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PARTE UFFICIALE.
L¯EBOGI 3¯D I¯)EO¯ELETI

£5 Numero104 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiena il segµente decreto :

-VITTORIO EMANUELE IH
yer grasia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA
.

Veduta, la legge.2 novembre 1901, n. 460, ed il rela-
tivo Rególaniehto approvato con R. decreto 30 marzo

Ï902; ii. 111; the dont Egöho diàþosikióni þëf diblihuite
Ïe ûš$ dšlIà kålå'rii;

eiuk $ rapporto col quale lÎ 'PreÌeito di Salerno

ha inviato le proposte di quel medico provinciale per
la designazio.ng £ talune zone malariche in quella pro-
thtola ;
Ÿëdtlio il *dto del Consigio provinóiale di ääiiitå súlle

anddelte pžoposfe;
Udito il Consiglio superiore di sam i

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
pei• ýÌi Aff i dell'Interno ;
Abblaihö deci'btato o deci'etiäma :

Šono dicÍtlarate zone malabiche, agli oÉetti delle dis-
posizioni di logge e di Regolamento sopramenzionate, le
porzioni di territorio della provincia di Salerno di-
atillto nome risuÌta dall'elento che gegue, facento parte
irilbšnfité dei þräsenté deóreto, óhe aark vidimato, dWdike
Nostro, &al Í\iinistro proponente.
A cura del Prefetto della Provincia sarà provveduto

allá compilazione dell'elenco dei possessori dei fondi,
compresi nelle zone malai•iche in base alla niñýpt del
nuovo catasto.

Ordiniamo che il presenie Éocreto, munito del sigillo.
dello Stato, sia inserto nella Raccolta uitleiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
áþetti di osserràrlò a di farlo osúël•täre.

båtö a Roiria, addi 28 maf•io 1605.
VITTORíÖ EMANURLE.

'

Grotifri.
Watú, a Gaandatgim: Wôoabhe.
ELENCO di zone analariche esistenti nella provincia di Sa-

Jerno con findicazione dei confini territoriali di ciascuna
zona.

1. Comune di ljalerno. (Tre zone maÎariche).
Prima zona malarica.
Questa zona maÍarica situata in contrada Pontefratte ai limita

a poche proprieta bhe giacciono sulla sponda del Rio Grancano.
Essa confina a nord colla proprietà di Fiore Domenico, e dei fra-

telli Guadagno, ad est con una linea che interseca la proprietà di
Imperio Marianna, a sud col muro di cinta del Camposanto e con

via, che motto capo alla provinciale, ad ovest col Monastero e coi
fabbricati di Pontecagnano.
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Seconda zona malarica. tato di Battipaglia, coi fondi Ferrara, di Conforti e con la strada

Questa zona a posta lungo il torrente denominato GuazzarÏelÌ färÊa Battipaglia-Eboli; ad est ool torritorio di Campagna o col
ed 6 limitata come segno:

,

3[ume Sele; a.sud con lo stesso Sele, ad ovest con gli arenili
Verso nord dalla strada rotibile che limita lo proprietà di Aval- della spiaggia marina.

lone Vincenzo a della parrocchia di Sant'Eustacchio, nonoh& da un & Comune di Capaccio.
iratto di torrentallo che giioe i nord-ovest del predió di Pastore La zona malarÌca confina a nord col flume Belo, a nord-est col
Carmine. territorio del Coáune di Roácadaéþide zÏiódianÍeÑieî e torrontello
Ad est da un linea a mezza costà che attraversa le proprieta di indi colla via denominata' Scui·e'elièmeria illà chiesa di Capsocio

Pastore Carmino, di Petrone Michele, di Avallono Vincenzo, di De Vecchio con la stradotta che da detta chiesa va ad incóntrare la
Crescenzo Giuseppe, di Galdi Pietro di Parisi Nicola e di Sabato
Gerardo.
Á and .dajla proprieth dello stesso Sabato e da via.
Ad ovest di una linea ebe attraversa i fondi di Galdieri Pietro

o Matteo, iii Argenziano Ferdinando di Fortini Nicola e di allri.
'ToirÀ sona malarica.
Questa zona malarica ð posta sulla .sponda ovest del fiume Pia-

centino, ed ð circoscritta a nord dalla strada rotabile Salerno-
Pontecagnano, ad est dal num Piacentino, a sud-ovest dagli are-
nili della spiaggia del made, ad ovest per un tratto del torrento
Fuorni, indi, dalli vicinale che attraversa le proprietà di Spi-
rito, di Pastore o di Di Napoli, dei fondi degli eredi Di Napoli di
Conforti Maris ed infina dalla via che porcorre ad ovest i fondi
della Seavata dei coniugi V gai di Alfinito Paolo, di Galdi Ágo.
stino o metto capo alla rotabile Pontecagnano:Salerno.

9. WNitnidi MoûtÑoriino P gliano.
La zoni paalarica delinlitati come segue:
Verso nord dalla via che partendo dal Ponticello sul torrente

dotto la Festela mena alla sorgente dell'acqua Fetente dei signori
orese, da un tarro del vallone Asa fino alla via denominata Co-

mune, mdi da questa via che trovasi ai piedi della collinetta detta
Macchia di Morese fino alla proprietà di Cioffi Ferdinando, da via
per altro tratto fino alI'incontro della via denominata San Vito,
da questa via fino alla proprietà della parrocchia di San Bernar-
dino, da altro tratto di ja ed infine dal limite nord del predio di
Alfani, e .dalla via Lama luiigoTfondi di Sorgente Fortunata e

Ad eit'ä noidäsÙdal torronte detto Lama e dal territorio del
Comnno di Montecorvino-Rovella e da quello di Eboli.
A sud-ovest dagli arenili della spiaggia del mare; a nord-ovest

dal fiume Piacentino per un tratto, Bai limiti nord e nord-ovest
dei' predi dei signori barone J6vine, Conforti, De Falco, Spirito,
Alfani, Palumbo, Giusso Clarizia, De Concilio, indi da un tratto
delli strada Sant'Antonio fino ad incontrare l'altra detta Mamma-
ella, lioscia da questa seguendo la direzione est fino al Vallone

Festola e da questo fino al punto di partenza.
8. Comune di Montecorvino Rovella.

La zona malarica confina verso nord colla via mulattiera, che

rotabile Capaccio con un fratto della rotal>ile e poi secondo una
linea che delimita i fondi di Bellelli Maria in contrada Amendola
di Mari Rocco, attraversa i fondi di Tanza Domenico, di Bellelli
Alberto, in contrada Valenzano e Chiusa Morzito, quelli dioMaida
e póscia col corso d'acpa, che delimita la proprioth di Claccio
Maddalena o con la via CArcito a sud col Comune di Giungano,
col fiume Solofrone e col erritorio di Agropoli, ad ovest con gli
arenili della spiaggia del mare.

4. Comune di Albanella:
La zona malarica di questo Comune fiancheggia i ûumicelli La

Cosa e la Musa e si distende dal confino col territorio di Rocoa-
daspido fino alla strada rotabile da Albanella alla afa¼iögèTorro-
viaria omonima.

....

Confina a nord colla strada rotabile, a nord-est n la via de-
nominata Anzisi, ad est colla via della

.
Cerrina fino al territoi•io

di Roccadaspide, a -sud col Comune stiddetto e con quello di
Capaccio, ad ovest il confine attraversa la proprieta denominata
Casone del signor D' Elia, s' immette nella via appellata Maiuri,
che delimita ad ovesti i fondi detti Cerrina di Rizzo a di Maguri,
segue i limiti ovest dei fondi in contrada Cappasanta diiPerdiello,
di Cerruti e di Gáadagno, e di quelli in ògntrada Ban,girico di

Caspide, di Capezzuto, di Stasi e di CapoizoÍi indi congúggn un
tratto di via e posoia con i confini sud dolla proprietà di .Trco-
colo, di Zubemba, ed infine con Paltro tratto di strada ohe motto

capo alla rotabile innanzi detta.
7. Comune di Roccadaspide.

La zona malarica denominata Fonte, confina a nord e nord-est

col territorio del Comune di Albanella e con gli estremi limiti
nord dei fondi di Tomagnini di Sporotti Carmina Èäo le e Con-

cetta, di Coriforti Tommaso ed Antonio, e con Majrat‡o 1 ptrada
provinciale fino al fondo di Brenoa Gabriele.
A sud con una linea che attraversa la proprieta d'Angelo Pa-

squale, di Scorotti di Urti, indi colla provincia suddetta e poscia
con una linea che delimita.a sud i fondi di Misig U¾ia, di
Gorrasi Veneranda, attraversa la proprieta di Gorrasi Raffaelo fu
Antonino, di Gofrasi Francesgo e fratello delimitata slidril fondo
di Galardi Maria Giuseppa, attraversa quella di Galardi Gerardo,
di D'Elia Domenico e di Gorrasi Arcangelð

partendo dal Vallone San Maffeo, circoscrive le proprietà denomi-
nate Ajello e Carpiniello Domenico, di Spasacco Teresa, di Punzi
Luigi, di Budetta Conte Ferdinando e di altri e va a terminare
alla strada rotabile Battipaglia Montecorvino Rindi con un tratto
di detta strada per circa metri 600 e con altra via mulattiera che
va per sotto il Camposanto, traversa il vallone Cornea, il torrente
Pariti fino ad incontrare il torrente Maiorana.
Verso est confina col detto torrente Maiorana col fiume Tu-

seiano fino alla proprietà del signor Pio Consiglio detta San Luca
con gli estremi lisiiti" sud dei fondi Benòiniziati Pianello dei si-
gnorit Budotta intonio, di Nicolini Domenico, di De Giorgio e di
altri fino a raggiungere un sentiero che mette capo sulla rotabile
per Montecorvinoi doill lä rotabile s suddetta fino al fondo di Bel-
1elli Giulia detto Serrorii, con i predi di Capone Marianna e di
liantpro Francesco fino äl fiumo Tusciano, indi con questo fiume
Yñö AI torränté Lama.
Ad ovest col fórrento Lama per un tratto e poscia col territorio

di3fontecorvizio Pugliano:
A. Comlike di Eboli.

La zoni milarica cònfina a nord col fiume Tusciano, con l'abi.

Ad ovest col territorio di Capaccio., w
8. Comune di Agropoli. =

La zona malarica in questo Comune resta circoscritta come

segue :

A nord del vallone Solofrone e dal territorio del Comunedi Ga-
paccio, ad est della via detta Celentana fino al terinine sud-est
del fondo appellato Malagenia di Arcurio Domenico e dai limiti
sud dei predi di detto Arcurio, di Ventriglia e della strada rota-
nile Agropoli-Ogliastro fino all'incontro colla strada mulattiera
detta Tempa, indi da questa strada che circonda verso sud-ovest
la proprietà del marchese De Stefano fino a circa 300metri prima
di raggiungere la strada provinciale, poscia da una linea sinuosa
in direzione di ovest secondo l'andamento del limite inferiore della
regione boscosa, conservandosi qqasi parallela alla ferrovia, alla
distanza media di circa metri 300 fino alla contradaFuonti.Lungo
il torrento detto Fuonti resta definita una zona che'si"lifolunga
per circa metri 1500 con una larghezza variabile ada métriiõ00
presso la ferrovia a 200 metri sul coAfine est dei fondi di Spinelli
e di De Feo Nicola, indi da un tratto di strada ferrata fino Al
viadotto sul vallone grande e poi lungo questo torrente reiita de-
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finita una zona che si interna verso est. por circa metri 1900 ,o

por una larghezza di motri 600 o termina a mefri 200 circa sulla
via che delimita vorso est il fondo di Cornella Alfonso, Åd infino

un altro fratto di ferrovia fino al ponte sul vallonoiGorgo.
A sud dal territorio del Comune di Torchiara o di Laureana.
Ad ovest dalla strada provinciale per Castollabate ûno al fondo

di Camporlingo e di Ventriglia, dall'altra via a confine dei fondi
di Vairo, di Ventriglia, di Troiso e di Cagnano, fino a congiun-
gersi con la ruotabile di Castellabate-Agropoli, [indi per questa
strada fino al fondo Piano della Madonna, dal Viottolo che porta
alla Lecina, dal limite sud-ovest del Prodio digSorgio Anna ed in-
fine dalla spiaggia del mare,

Visto, d'ordino di Sua h(aesta il Ro:
11 Ministro dell'Interno

GIOLITTI.

Il Numero 165 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il .seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Veduta la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F,
sui lavori pubblici ;
Veduta la legge comunale e provinciale, testo unico,

approvato con R. decreto 4 maggio 1898, n. 164 ;
-Veduto il R. decreto 23 marzo 1884, n. 2197, di ap-

provazione déll'elenco generale dello strade nazioriali del
Regno;
Ritenuto che, in conseguenza dell'apertura all'eserci-

zio della ferrovia. Cantalupo-Isornia, passarono all'Am-
ministrazione provinciale di Campobasso i seguenti tratti
della strada nazionale n. 52 ;

1° dall'origine di fronte alla stazione ferroviaria di

Cantalupa o dall'estremo all'innesto della nazionale n. 53

prima di Vinchiaturo;
2° dall'origine all'innesto della nazionale n. 53.verso

Campobasso e dall'estremo all'innesto della strada d'ac-

cesso alla stazione di Vinchiaturo, compresi. metri 75
della traversa di Vinchiaturo;
Ritenuto che, in seguito a tali passaggi, la strada

n. 52 rimasta nazionale fra il ponticello San Leó-
nardo e la strada d'accesso di fronte alla stazione di

Cantalupo; fra l'innesto della nazionalo n. 53 prima di
Vinchiaturo o l'innesto della stessa nazionale verso

Campobasso, compresa la travorsa di Vinchiaturo per
metri 444,80 ; dall' innesto della strada di accesso per
la stazione di Vinchiaturo a porta Troia di Lucera;
Ritenuto che, in applicazione, dell'articolo 11 della

legge sui Lavori Pubblici, quando una strada nazionale

passa in parte provinciale, le parti che rimangono na-

zionali possono essero prolungate sino a mettere capo
alle stazioni più vicine dolla ferrovia, dichiarando na-
zionali i, tratti di strade ordinarie occorrenti al colle-

gamento della esistente - nazionale con le stazioni stesse ;

Ritenuto che a siffatto collegamento si provvede:
a) col tratto di strada provinciale di accesso alla

stazione di Vinchiaturo ;

b) col tratto di strada da costruire fra la nazio-

nale n. 52. e la stazione di Cantalupo ;
c) col tratto della nazionale n. 51 fra il ponti-

cello San Leonardo e la staziono ¡d'Isornia?
Veduta la deliberazione 21 ottage 1901 del Consiglio

provinciale di Campobasso, approvita dalla Giunta pro-
vinciale amministrativa addì 10 gennaio. 1902, per la
cancellazione dall'elenco delle strade provinciali, gquella-
di accesso alla stazione di Vinchiaturo ;

Sentito il Consiglio Superioro dei Lavori Pubblici:
Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
poi Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato o decretiamo:

Art. 1.

Sonò classificati nazionali o facenti parte della stradt

nazionale n. 52 denominata Appulo-Sannitica o do

Pentri:
1° il trattogdi strada provinciale di accesso alk

stazione di Vinchiaturo;
2° il tratto di strada, da costryire, fra la nazionale

n. 52 e la stazione di Cantalupo.
- Art. 2.

I limiti della predetta strada nazionale n. 52, di cu,i
all'elenco approvato col R. decreto 23 marzo 1884,
n. 2197, sono conseguentemente determinati como segue:

« Dal ponticello San Leollardo
,
sulla nazionalo

n. 51, alla stazione ferroviaria di Cantalupo del Sannio,
dall'innesto della nazionale n. 53, prima di Vinchiaturo,

all'innesto della stessa nazionale verso Canipobasso, com-

presa la traversa di Vinchiaturo por metri 444,80; dalla
stazione ferroviaria di Vinchiaturo a Porta Troia di

Lucera ».

Art. 3.

È cancellato dall'elenco delle strade provinciali di
Campobasso il tratto di strada fra la nazionalo n. 52 o

la stazione ferroviaria di Vinchiaturo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella.Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Iloma, addì 9 aprile 1903.

VITTORIO EMANUELE.
N. BALENZANO.

Visto, D Guardasigilli : Coooo-Ouro.

Il Numero 100 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente-decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dió e per volonth della Naziono
RE D' ITALIA

Veduti gli articoli 1, nn. le 111, o 6 della legge 19

giugno 1902, n. 186, che introduce modificazioni ed ag-

giunte nel testo unico delle leggi sull'ordinamento della
guardia di finanza, approvato col R. decreto 13 febbraio

1896, n. 40 :
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Voduti i..regolamenti approvati con R. decreto 11 no-
Tombro 1896, n. 497, di istituzione o disiplina, e con

R. decreto 23 giugno 1898, n. 437\ d'amministrazione,
per la R. guardia di finanza;
Sentito il Consiglio di Plato ;
Üdito il Consiglio 01 Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretario di Stato

por le Finanze
Abbiamo Recretato e decretiamo :

Art. 1.

Alle disposizioni dell'articolo 33 del Rogolamento di
istituzione e di disciplina por la Guardia di finanza ap-
provato con R. docroto dell' 11 novembre 1800, n. 497,
sono so.dituito le seguenti:

. 1. Gli agenti che asþiriifo a rimanere in s.Grvizio
dopo compiutu, là fábnia,edevdii blilédeËó lii rÀffòrina
per via geriroÌiÏój, dud mesi þeÌiil deTÄ ácadeližãdÈlli
ferma o ralforma in corso.

L'istanza indichorit se Ïì G ŸrËa 'ch'è si dhiede sia
con premio o ¿eñia, trinnale .oa nii ÀÎo, iterniiñí Ëoi
l'articolo 1 lin-i b 3; della' legie 19 glagho 1902,
4. 186
Sonõ esclusi dalla raferifid gli agenti che abbiano

compiuto il 50o inno di eti, o clie non conservino l'at-
titiidine ilsica al servizio, o (fuelli che, durante 16 fertà«
o rafferma, abbiano riportato in doniplosso più di 30
giorni .di ar'resto di rigore, oþýúro aldatift delle puni-
zioni iildicato. si - nn. 4, -5 à 0 dell'ar tioolo 14'della Ìègg
di ordínimelito dòÌ Corpo, o cóndÀtino :gor delitti to
muni o

. per ¯iesti puniti « fei•iriini del Codice penJ¿
per. l'eseroito-; salve 16 -ecce'zioni fridicate nel chimÍ É
del nuurero séguenté. e 2 deÏ nurdero i.
Por gli agenti del contingente seientario sai•anno el

quiparate, per ogni efetto, i arresti di rigore le so-
spensioni dal soldo che Yatígd ò lõrö infÍitte þer man-
canze previste dagli articoli 155,. 166, ÌÈ7 di questo rã-
golamánto.
L'attitudin fisicaSielie accerfäti ledianté visita frie-

dica, 'innärizi la bominissione di ifri olimento, 4, ilùändo
10 esiga l'i.ndolo dellä iiifer ilà

.

di hui eo si, ritiene
affetto l'agento che ählede 1 raformÑ; ántlie modiántò
un periodo di osseinizioria in n astredàle militare.
La visita sanitaria dove aúcol täFo' che l'agente sia

esente da ogni, infermità, ed abbia una costituzione 11-
siea tale da offrire suficiento garanziã che, dûrante il
tempo della rafferma, egli poti•å continuare a prestare
buon servizio nel corpò.

2. Le rafferme coniiremid, figli à änli cÌ1e non si
trovino nelle condizioni di esclusione stabilite nel nu-
mero precedente, e ËóÊ siano stËti Èniti con castighi
più gravi degli arresti Aemplici in sala di disciplina,
si accordano dal Ñiriistero. Esso otrà tuttavia conce-
dorlo ecceziolialËëËte aúcË a quelÌi che abbiano su-

Lito 'gli aiÑ$ãti di rigŠi-¶ o la Áspensione dal grado,
ophure lievi noridããáiÍ peÌroÀíi'non implicanti l'espul-

siono a termini dell'art. 178 del presente Regolamento,
sentita la Commissione di cui all'árt. 59; ,óorniita 3°.
Le domande di i•ãËernio con ' pi•¿ùiio si- trasinätto

dal comandante di cii'bolo ÀÌ idiliisËéÏ•d delle FiliailÊë,
corrodate dei seghenti Êoc räi:

a) verbale o certificato. della visita sh'nitii'in',
comprovanto che l'aspii·ante älla raÈernià cons 14$ Ìà
attitudine fisica, ä' terniiriÌ Êel prëaeñ$ ÌtëgoÌãà:eñtog

b) elóndo déi sãíÑižÍ däl ridÍiiÑdelite irestati nel
Corpo o in altre Ammin.iárazioni. governative, miinito
di una dichiarazion0 4•edatta e sottoscritta dal richio-
dente modesi"ib, šd åttõÀÏààt esplicitamente cho"egli
non h<3 reso aÍtri servÏzi alÌ$ Stato, oltre quelli indicati
Soll'elenco. Quando in questo figurino servizi governa-
tivi (militari o civili) prestati fuori del Corpo, vi si dob-
bliiiò allire i doyünidiiti äfiec'oniliroviiio i soi-vizigessi;

c) copia inteb'rale del ágÏio matricolare o del fo-

belio cáratteristico dell'ásjiirante, o, se egli avesse subito
condanne di qualsiasi spéie, copiä corifórnie delle-sen-
teitze relative ;

d) rappoi-to infòrinativ6 "sulla cundotta imllo
qualità morali dell'aspirante, ginets l'articol 19"/
conima 1°.

3. Per gli agenti che ottenesserd la AEÃm ËoË
premio, ma ai quali non si potesse. Àñereditarè il ýre-
mio per mancanza di fondi. Let illancio dell'esefoizi ui
corso, l'atto di raffer'.na conterrà l'allidamento di coi'i'i-
spondere loro a premio app a cessi la causa dell'im-
din'i,ato, semþrdehè consölkind i reqüsÏti þer âei·i-

tarlo.

Quelli a cui venga negati, pÑtrånnä, si loro ÀoËÊÌi-
da, ottenere la raÌferma, senza premio, alle oondizioni
stâbilite nel _seguente n. 4.

4. Le rafferme senza premio igÏi ageñtÏ cha 11 ii äi
trovino nelle condizioni di ekclásione il cui al n. 1 sono
accordate dal comandànte di cii•áolo. Esso ýotri 4ùtivÏË
ammettere eccezionalmente alla rafferma senza pr'eÃiá
anche agenti che, durante la forniä o raff râÀ in cdi'sÚ,
abbiario dubitö åläuna delle yliÏiikioxii o condãnno liidi-
cato nel h. 1, quándo vi sia il ýarere favorevole ËÀllÉ
Comíniiisione di disciplina.

.
NeFöãso che il comandante di oii'colo credä di dSŸîr

riflûtare lä i-âKerrúä ad agenti che contino þiù ili 10
ántíi di sorvizio, esso deve chiedere, prinia di döõidöŸe,
la deterininazione del l\finisterö.
Agli ágenti cui viene ricúsath la socondâ ráliarii, i

aperta, la via del ricorso al Ministero dollä FiñãÏiN, da
presentarsi entro 30 giorni dalla notificaäiofíë dálla
cisione del comandante di circolo.

Art. 2.

Agli articoli 34 e 178 del citato Regolainënto 11 äò-
vembre 1896, n. 497 sono sostituiti i seguenti:
Art. 34. L'atto di rafferma, con o senza prornio viShe

firmato dal comandanto di circolo e dal rafformato.
Quello di rafferma con premio dove ooñÑaire lã tý¡¡l
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scrizimie dolla determinaziono millistorial relativa aila
concessiogo, p si compila in diio goipliri, uilo dei 1
si coggegna al ag'ormato.
Le norme stabilite per la prima rafferma si seguono

anche per lo rafferme successive.

La.disposiziono dell'articolo 32 rispetto alla rescp-
sione dglg fenna, p applicabge anche aÌle rafferge.
Art. 178. Quando un agente riporti condanna ppr

delitti comuni non indicati nell'articolo precedente o

allo guardio, o versati. lla massa ai termini doll'arti-
colo 1, n. VI, della leggo 19 giugno 1902, n. 186 ;

s quote d'interedsi sui prãmi anzidetti, trátto-
nuto agli agenti per iirruzißni di servizio, nei cast

considérati ilall'articolo 1, n. VII, Ilella logge stessa.
Alle spese indicato nell'art. 99 del predetto Reg la,

mento d'amminÍstrazidne, ò aggiunta :

v) prömi di rafferma Sövuti agli agenti creditori,
coi relativi interessi capitalizzati.

pei reati contemplati negli articoli, 20, 21, 22, o 23 5.
dolla logge organÏca del Corpo, il comandanto di cir-

. .

- Il Xegamepto doi, p,rgini di rafferina al fondo di umssacolo deve farne denuncia alla Commissione gd scipli- della Guardia di finanza-si eseVQo con fiorme analowhona, perchò gipdichi se la condanna riportata rendg l'a- - 9
a quello stabilito dall'art. 1 del Rogolamento d'immi-gento indegno di appartonere ulteriormonte al Corpo. . . .mnistraddlie 23 giugno '1898, n. 437, medianto mandatoSo il parere della Commissione sarà affermativo, il .diretto egesso dal Ministero dello Finanze ed intestatoMinistoro potrà pronunziare l'espulsione dolFagente con .

la perdita dell'eventuale diritto alla pensione.
al tesortere 011trale del Regno,.per la commutaziono in
uietanza la favore del Toado anzidetto.Uguale procedura si seguirà quando la Commissione

devd ÑoÍiberare se individui condannati dai Triburiali
Û itemporaneamoilto l'Amministrazione della missa

militari debbono essere privati o no del premio di ras. provvede allá iscrizione delle somme rispettive -negli
ferma, in applicazione dell'articolo I, n. Y, deBa citata appositi conti correnti individuali doi raffermati con

leggo 19 giugno 1902, n. 186. premio.
Art. 3. IJa estratto di tali, conti Tione comunicato agl'iilte-

. . . . . - ressati ed ,alla scadenza di ogni anno vi s'inscrivoho iAgh articoh qui appresso I 'itcati del Rogolamento 11 '

.

b di • .. succgivi Accyoditomonti por promi ed interessi matu-novem ro 1890 , 1st azione e disciplina, sono fatto lo .

rati, a cura dei contandanti di circolo, cui saranno fatteseguonti aggiunk :
E'Aniministrazieno della massa lo relativo comuni'ca-All'art. Í77, dopo il comma b : . .

- c) por hi frodo provista dall'ultiino comma dål-
zioin.

Art. 6I'articolo 1, n. 111, della legge 19 giugno 1902, n. 180,
salva l'oventuale azlóne penale. Quando il diritto a premio, negli agenti che ne frui-

All'articolo 102, capoverso : scono, venga ad essero proporzionalmente ridotto od a

Qualora inveco la Commissione esprima paioro por la
cessare poi motivi di promozione, punizione o cessazione

retrocessione o .por l' incorporazione temporanea nella
dal servizio indicati nell'art. 1, n. Y, della legge 19

compagnia di discipli,na, deve pyr dicliiárgre tagpu- .1 Eno 1902, n. 18ß, lo quote di premio verranno cor-
nizioni debbano essero acãompagnato o nori dalla cessa-

risposte
zione del premio di rafferma, ill allaiogia alÄisposto ,

a) nel caso di :promoziono o punizione, fino al
dell'articol 1, a. V tiella leggò 9 giiÊgno 904 n. lŠÌ. giorno in cui il relativo provvedimento viene decretato ;
L'art. 107, primo comrpa ð in‡egrati nel nio o se- .

) nel caso di cessaziono dal servizio, fino al

guente: giorno in cui Tagente lascia effet,tivamente il Corpo.
Quando la Commission6 di disci lina o la Cpomissio- Quando il premio dov'essere sospeso por irtterruziono

no, f cuÍ ll'apiic la 50 c mina 3°, dove eaÑimere pa- o sosponsiono dolla rafforma, la quota che vorrà trat-

rere sulle Êoniande di rafferma a' termini dell'articplo
tonata sark commisurata in ragionc di tutto il tempo '

33 del prosento RegolaÑento, es m a i gentomeptp i) ziocui l'agente non parteciPN pfr tali cause, al scr-

rapporto informativo sulla comiotta o stillo qualità pp-
rali dell'aspirante alla rafferma ed il foglio matricolare Art. 7.

e caratteristico del medesimo, trasmessigli dal cgype- Allorchè si trðvi in una delle condizioni indicato
tente comandante di circolo o dal Minigterp, tggend¿ nelle lettere À, B, dell'articolo I, n. VIII della legge
sp,ecialo conto della natura dello mancanzo por þ quali 19 84Gno 1902, n. 180, l'agento che deve riscuotore i
l'a iranio 4.stato pupito, o el tempo a cyi gyéste ri- •emi di rafferma con gFinteressi capitalizzati, indica

montapo. in qual forma desidera gli venga fatto il pagame~nto,
Art. 4. 'medianto domanda diretta. al Consplio d'Amministra-

Allo entrato effettiye del Fondo di massa della áuardia zione della Massa; alla quale allega l'estratto del conto
di finanza indichto nell'articolo 08

. del Regolamento corrento di cui al procedente articolo 5.
d'amminiettaziono approvato col R. dect oto 23. giugno Se egli ha cessato dal servizio nel Corpo o chiede il

1898, p. 437, sono aggiunto lo.seguenti: , pagamento in certificati di rendita del debito pubblico,
r) premi di rafferma colicessi ai sottufficiali ed deve indicare nella domanda il suo domicilio e l'Inton-



1918 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

denza di.Finanza.presso cui intenderigirare il titolo di
rendita.
Il comandante dell'ultimo circolo, nel quale ha pre-

stato servizio il richiedente, dichiara se questi -.abbia
debiti Verso lo Stato o verso la massa, e l'amministra-
zione del forido di massa provvede poscia alla liquida-
zione , del credito definitivo dell'agente ed al conseguente
acquisto del titolo di rendita per la porzione suscetti-
bile di conversione in consolidato, ed al pagamento me-
diante mandato diretto della somma residua.
Si provvederà al pagamento con mandato diretto per

tutta la somma, se il creditore richiede il amento
in contanti.

Art. 8.

Agli articoli qui appresso indicati del Regolamento
d'amministrazione, per la R. guardia di finanza, 23
giugno 1898, n. 437, sono fatte le seguenti aggiunte:
All'art. 105, dopo la lettera H:

. i) determina, nel mese di gennaio di ogni anno,
Ïa misura dell'interesse da .corrispondersi per l'anno so-

lare sui premi di rafferma versati alla massa.

All'art. 135, capoverso:
Sono dispensati da tale obbligo gli agenti a favore

dei quali siano state versate alla massa una o più quote
annue di premi di rafferma, fin quando l'ammontare di

questi premi non sia stato loro consegnato, a' termini
dell'art. 1, n. VIII, della legge 19 giugno 1902, n. 186.
Ove 'la consegna venga fatta a sottufficiali o guardie'
che riniangano a prestare servizio nel corpo, il credito
anzidotto sarà per essi ricostituito, mediante ritenuta
della 'somma occorrente, sull'ammontare dei premi.

Art. 9.

Le istruzioni ed i modelli per l'esecuzione del pre-
sente decreto saranno stabiliti con determinazione mi-

nisteriale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella.Raccolta ufBeiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 aprile 1903.
VITTORIO EMANUELE.

ZANARDELLI.

CARCANO.

Visto, Il Guardasigilli: Cocoo-OnW.

Relazione di ß. E. il Ministro del Tesoro a S. M.
il Re, in udienza del 23 aprile 1903, sul decreto
che autorizza la prelevazione di L. 40,000 dal

fondo di riserva per le « spese impreviste y oc-

.

correnti per acquisto, costruzione e manuten-

zione d'istrumenti per il suggellamento di mec-
canismi e per pagamento di personale straordi-
navio incaricato alla vigilanza sulle ofßcine a
gas-luce.

SBE!

In seguito alla promulgazione della legge sugli spiriti adope-
rati nello' industrie, sanzionata col R. decreto del 22 marzo p. p.,
il Ministero delle Finanze trovasi nella necessità di assicurare

l'organizzázione e il. regolare funzionamento dei servizi contomi
plati dalla legge medesima.
L'approvvigionamento dello materie chimicho destinato alli dei

naturazione dell'alcool industriale e l'ordinamento di ons dili-

gente vigilanza finanziaria sulle dettl operazioni di sofisticaziono
impongono, naturalmento, spese che non potevano essero proviste
e che non si potrebbero dilazionare, senza grave danno.della pro-
duzione industriale.
Per tali considerazioni, il Consiglio dei Ministri, valendosi della

facoltà concessagli dall'articolo 38 della legge sulla contabiliik
generale, reputò opportuno autorizzare un prelevamento dal fondo
di tiserva per le « spese improviste », nella somma di L. 40,000,
da portarsi in aumento al capitolo n. 108 dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero delle Finanze, per l'esercizio finan-
ZI&TIO In 00780.

In adempimento a tale deliberazione il riferonte si onora di sot-
toporre all'Augusta sanzione della Maesta Vostra il seguento schema
di decroto Roale.

Il Numero 107 della Raccolta u§aale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della liazioño

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sull'am-

ministrazione e sulla contabilità generale dello Stato,
approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 ;
Visto che sul fondo di riserva per le spese imprevi-

ste, inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1902-903, in conseguenza delle prélevazioni già
autorizzate in L. 781,680, rimane disponibile la somma

di L. 218,320 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto

al capitolo n. 101 dello stato di previsione della spësk del
Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1902-90Š,
à autorizzata una 30a prelevazione nella somma di lire
quarantamila (L. 40,000) da portarsi in aumento al
cap. n. 108 « Acquisto, costruzione e manutenzione
d'istrumenti, acquisto di materiale per il suggellamánto
di meccanismi, assegni e mercedi al personale straordi-
nario incaricato della vigilanza sulle OfficiËó di Gas-
luce, e di energia elettrica e dell'applicazione e ripara-
zione di congegni meccanici, spese per misure di pre-
videnza a favore del personale medesimo ed altre di-.
Verse relative alle tasse di fabbricazione ».

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per es-
sero convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 aprile 1903.
VITTORIO EMANUELE.

ZANARDELLI.
DI BROGLIO.

Visto, ll Û«ardasigilli : Cocco-ORTU.



GAZZETTA UFFICIALE DEL .REGNO D' ITALIA 1919

Re.lazioiiÑ Ñ¿ ß. 'Ë. il Ministro del Tègora 4 =$: SI. Questo dedreto sarà presentato al Parlamento lier es-
1Ñ, in udienza del 23 aprile 1003, sul decreto sere convertito in legge.

che autorizza la prelevazione di L. 20,000 dal Ordiniaino che il presente decreto, munito del sigillo
fondo di riserva per le « spese impreviste », oc- dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale delle leggi
correnti per sussidt ai Comuni e Consorzi per e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opere pubbliche. spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Sma! Dato a Roma, addi 23 aprile 1903.

Tra i progetti di legge che sono rimasti in attesa di approva-
zione, vi à quello presentato alla Camera dei Deputati nella se-

data del 4..marzo ultimo ecorso, n. 306, diretto ad ottenere l'au-

tarizzaziota.di.;alcuni trasporti di fondi fra varî capitoli. del bi-
latidiosdel Miniètero del Lavoti Pubblici þer l'esercizio finanziario
in corso,

_ Jalijagporti comprendoxio fra gli altri, un aumento di .assá-

gnazione di L,..70,000 .al capitolo n. 33: « Sussidî ai Comuni e

ConsorzLpei dýere pubbliche »; la cui dotazione si ora dimostrata

ipsufBoi,ante per provvodere alla concessione dei numerosi sussidî

Invpost þell) (mginistryioni comunali.
Trattapdosi.di aiuti vivamente sollecitati, pereh& solo con essi

puð-essere dato modo ad alcuni Cohtuzii che trovansi in' disagiato
condizÌoni economiche, di iniziare lavori stradali riconosciuti in-

1 o di offrire posÏ lavoro ai disoccupati, il Consiglio dei
Ministri, jn attosa dell'approvazione del ricordato disegno di legge,
ha ravvisata l'opportunità di valersi della facoltà condessagli dalla
lo egiLeóngabilggenerale. per prolevare intanto dal f'ondo di

zi ypeglgat spese impronste y, la somnia di L. 20,000 da por-
tarsi in aumghto al suindicato capitolo.
: A piðqirövvedo 11 debreto cho il žifererente si otiora di sottto-

porto all'Angusta firma di Vostra Maesta.

15 Nugero 1Ô Ñl aciòìt'á Šfficiald dellä leggi e dei decreti
del ÈÊÑo conÑÈË ilTE§úËe hore¢o:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sull'am-
ministrazione e sulla contabilità generale dello Stato,

approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di iiseNa per le spese imprevi-

Èe, ($úi-iffö in L. 1,000,000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del Tesoro. per l'esercizio.finan-

zigrio )902-903, in conseguaitza delle prelevazioni già
itkižrÀfd iii L. $21,680 rimane dišponibile la somma

i L*. ÍÝ$320;
ntito iÍ boûàÌgÏio dei kinistri ,

Sulla,proposta del Noštro Ministro Segretäio di Stato
per 11 Tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

VITTORIO EMANUELE.
ZANARDELLI.
Di Ilnodmo.

Visto, Il Guardasigißi: Coooo-OñTU.

Relazione di $. Ë. O Ministro del Tesoro a S. M.
il Re, in udienza del 26 aprile 1903, sul des
creto che autorizza un prelevamento di lire
12,000 dal fondo di riserva per le < spese im-

previste y, per l'accýtamento presso le Inten-
denke di finanza della legittimità dei (docu-
menti prodotti per le operazioni di debito pub-
blico.

' Smz! '

La,somma stanziata nel bilancio del corronto esercizio finan-
ziariõ al capitolo .n. 72 « Spose pel servizio del tosoro > trovasi
ora affatto esaurita, mentre a carico del capitolo stesso sono già
stati achei·titi miovi impegni por l'ammdntare complessivo di
circa L. 6,000 ed altretidnt& sonima si prövedh occorrore finoif
termine dell'esercizië
In tale contingenza il Consiglio dei Ministri ha ravvisato indi..

sponsal>ile di apportare un aumento di L. 12,000 al capitolo suin-
dicato, prelevando la somma stessa dal fondo di riserva por le

<spese improviste> giusta la facolta che gliè accordatadall'arti
colo 38 dolla legge ði contabilith generale•
A ciò þrovvede il seguente debreto ihe il riferente si onora di

sottoporre all'Augusta sanzione di Vostra Maesta.

Il Numero 100 della Raccolta «§iciale delle leggi e dei deeëàti
del Regno contiene il seguente decreto :

V.ITTORIO EMANUELE III

pe1' grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sull'am-
ministrazione e sulla contabilità generale dello Stato;
approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese imprevi-

st¢inscrittö per L. 1,000,000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del Tesoro, per l'esercizio finan-
ziario 1902-903, in conseguenza delle prelevazioni già
autorizzate*in L. 841,680 rimane disponibile la somma

di L. 158,320 ;
Dal f6ñaõ di riserva per le spese impreviste, inscritto Sentito il Consiglio dei Ministri;
il cijáfölä n. 101 dens stato di previsione della spesa del Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1902-903; per il Tesoro ;
autorizzata una 316 prelevazione nella somma di lire Abbiamo decretato e decretiamo:

_ventimilË . 26000}, da portarsi in aumento al ca¯ Articolo unico.

pi Ì¿ S. $2 à Siitsidi äi Cò:iinni ë dorisorzi per opere

pubbliche ai terinini <ÌeÌÍ'art. 3$1 della legge 20 marzo Dal fondo di riserva per Ïe spese impreviste inscritto

1865, n. 2248 allegato F » dello stato di previsione al capitolo n. 101 dello stato di previsione della spesa del

della spesa del lWinistero dei Lavori Pubblici per l'eser- Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1902-903,

cizio fliiiiiäläi'iö þi-ëdottö. 6 autorizzata una 326 prelevazione nella soinma di lire
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dggigiipilq g. 12,000) in qqu¡puto al Capijplo n. 72 :

« Spese pei servizi del tesoro pop l'accertampato presso
le Intendense gi .Finanzg, della (pgittimitblei (qcgipenti
prodotti per lo operazioni di dpbito pubblico y 4p)19
stato di prpvisippe predettp.
Questo decreto «A presqqtgjo 41 Parlagtepto per es-

sere convertito ir; jeggg.
Ordíniamo che g presente decreto, munito del sigillo

dello Stato sia ipserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei deñeti delþgno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di f4y)q p,sperygro.

Dato a Roma, addì 26 aprile 1903.

TI'fTpggQ WANUßLE.
NARDELp.

ÛI ËROGLIO,
Visto, Il Guardasigilli : Coooo-Orru.

- II

15 gunper.o CXI.T (P,arte supþi,ementare) della Raccolta uf-
poále delle legÿì p des decrefi' del Regno.contiene il seguente
decreroe

VITTORIO JEIANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITÁLIÀ

Ved11ta la ,donianda dell'avvocato Antonio Griziotti,

qjaji geginte dálla ßooietà di cremazionp dei cada-
ygri in ggyig, 14 Ag‡a lß agosto 1901, con la quale, þi
base a delegazione avatane dalla Società por verhale
27 luglio 1001, chiede l'erezione in Ente morale della

S,o'cietà stessa, e la conseguete approvazionè dello

Sgug onçanico
Veduto il detfo Sta g‡g ppprpratq pell'addpapr4 gocige

del lû api-ile 1881 o modificato con verbale delfasseyn-
blea in data 8 febbraio 1903, composto di nove artí-
epg;
Veduti gli atti;
Veduta la legge 22 di,cembre 1888, n. 5849, sulla

sanità pubblica ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;

.Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per FInferno;
Abbiamo decretato o decretiamo ;

Art. 1.

La Societh per la cremazione dei cadaveri, costitdita
in Pavia, è eretta in Ente morale.

Art. 2.

È approvato lo Statuto organico della Società, delibe-
rato il 10 aprile 1881 e modificato con verbale delFS

febbraio 1903, che sark munito di visto, d'ordine Nostro,
dal Ministro dell'Interno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regng d'Italia, mandando a chiunque
aggg § qsegrvar19 g gi farlo osservare.

Dato y þma, addi 2ß marzo 1903.
VITTOIIIO EgANUELE.

ÛIOLITTI.
Visto, Il Guardasigini: Cocoo-Onto.

Relasiqpg di S. 1(. ¶ Ministro tellTalenta 4
§\, R(. il Re, in yttigsza dgl prsli i / sul
4çarpto çh¢ scioglie l Coiyïglso. è mágige di
Sennori (Bassai'i)

SmE!

La trascurata riscossione dei canoni dovuti da molti concessio-
nari enfiteutici della tenuta comunale dettyy rgjg », þg prgdotto
in Sennori uno stato di agitazione che minaccia l'ordiné pub-
blico.

Rimagta per lunga pena in aþþ4449;Q gjffAlta rigogasignq, e
frgítan‡9 osseggo pssyti ) yaý 19tti o per gygpqpigg( o gr Igg··
dite od altri e piu numerogg pnfitèuti, fu negassario procederg a
mezzo di 'un appositi dömmissario grëfettiziõ¾lla"Weral di vail
possessori, per costringorli älla rinnotaziond dei titolf eWolÏe'ieëiO
sioni ipotec4rig di gerenzig. fipettava quiqdi all'Amministrazionq
comunale di proseguire Ìa re larizzazione delle singole p.aytige gdi riattivare la riscossione d li argetrati, Essa inyece vi h4 ap-
posto ostacoli di ogni speele ulia chlposi Tnerzia~)eifino ho-
spendendo i giudizi dal prädetto commissario liiiziati.
Gib 4 dipeso del perehë fra i debitori ti er4no ;qolti oppgigliari

comunali p parenti di gqax.
Siffatti questione, cui s'interessa tutta la cittadipagza, formò la

piattaforma delle ultimo
'

el iloni KinmiriistrafiŸe néguite Welfd
scorso anno; ma al potere äalirono coloro clie hella guestilŸno
erano diret‡amente interesga‡i; per 14 qual cosa le relative oppy
raziopy rirpasero interygtte, nè _vi þ eppranza pge giapp r,ipropp
non ex .elimina l'attuale Aminmistrqzipne, Ia guale, apipponenil proprio all'intéresse del'Goimine, no dinnõÿgla Ii finanza, Bâii
luogo a vivaci proteate nel ¡iubblico che p ki tessa di agifai·sif"'
Per oyyiare a quoggo stato di cosp reputo peceggario cedqrg

allo scioglimento del C9agiglio comunale ßepqòr g pg
mai assicurato che soltanto yn R. Commissario po menare å ,

termine ogni vertenza ed accettare lo eventuali responàabilfti del
gli amministratori.
A cio provvede lo schoma di decreto cho ho l'onore di sottopptro

all'Augusta firma di Vostra Maestà.

VIT'fDILIO ßMANUlšLis JII
per grazia di Dio e TL
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Aflari dell'Interno ;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio IBM, 11. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il Consiglio compnale gi, Sennori, in prgrippia 4)

Sassari, è sciolto.

rio straordinario per l'amministrazione pgoyvgria þ
detto Comune, fino an' ip.sediapiento dg qqqvp þÿsi..
glio comunale, ai termini di lggge.
Il Nostro Ministro predetto é incaricato gell'qsecu--

zione del presente decreto.
Dato a Roma, adal 23 aprile 1903.

VITTORIO EMANUELE.

MINISTERO DELLA DUERRA

Disposizioni fatte yel personalç gjppydqpte•
UFFICIAIJ g §ERYp3IO ATTI¶o

Arma dei carabweers reals.
Con RR. decreti del 16 aprilè 1903:

Promozioni, nomine e trasferimenti nell'arma, con decorrenza
per gli assegni, dal 16 maggio 1903:
Geoffroy Alfredo, tenente legione Ro¤g, promosgo gpggo,
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Casitii Carlo, id. 77 fanteria, trasforito nell'arma.
Biasetton Luigi, sottotononto legiono Vorona, promosso tononto.
Bitti Antonio Giuseppo, maresciallo d'alloggio, nominato sottoto-

nonto.

Con RR. decreti del 23 aprile 1903:

Promozioni, nomino o irasferimenti nell'arma, con decorrenza

per gli assogni. dal 16 maggio 1903:

Massart cav. Lorenzo, tenente legione Bari, promosso capitano.
Mazza Erminio, id. 3 fanteria, trasferito nell'arma.
Forlosio Attilio, id. 5 íd., id. id. id.
Marchionne Augusto, sottotenente legione Roma, promosso te-

nonte.

Piccoli Antonio, maresciallo d'alloggio, nominato sottotenento.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 16 aprile 1903:

Moglia car. gestore, maggiore 44 fasteria, rimosso dal grado e

dalÏ'impiego. -

Con RR. decreti del 10.aprile 1903:
Sernicoli-Umberto, tenente 3 bersaglieri, sostituto ufficialo istrut-

torg aggiunto, nominato sostituto ufficiale istruttore.
Geotto Vincenzo, id. 43 fanteria, id. id. id. Cagliari, esonerato

dalla carica medesima.
Coä RR. docreti del 23 aprilè 1903:

D'Amato cav. Giovanni, maggiore 11 fanteria, collocato in aspet-
,
.tativa por motivi di famiglia.

Basile Gonnaro, capitano 51 id., dispensato, per sua domanda, dal
- servizio attivo permaneato ed inscritto fra gli ufliciali di mi-
lizia territoriale.

Micholo'siillenato, tonente 94 id., callocato in aspettativa per mo-
tivi di famiglia.

Arma d' artiglieria
Con R. decreto del 9 aprilo 1933:

Chini Giorgio, tenente 7 artiglieria campagna (treno), collocato in
posizÍono ausiliaria, a sua domanda, dal 10 aprilo 1903·

Arma del genio.
Con RR. decreti del 19 aprile 1903:

Pini Luciano, tenente in aspettativa, richiamato in servizio con

decorrenza per gli assegni dal 28 aprile 1903.

Cappelli Calisto, sottotenente allievo scuola applicazione artiglie-
ria e genio, collocato in aspettativa per informitä temporarie
non provellienti dal servizio.

Personale permanente dei distretti.
Con R. decreto del 5 aprile 1903:

Vanni Emanuele, oapitano distretto Alossandria, collocato a riposo
per informitir non dipendenti da causo di sorvizio, dal 16 a-
prile 1903 ed inseritto nella riserva. -

Corpo contabile militare.
Con RR. decreti del 9 aprile 1903:

Grimaldi cav. Franceoco, maggiore contabile panificio Palermo -

Piacentini Annibale, capitano contabilo 54 fanteria, collo-

cati in posizione ausiliaria, por ragione di eth, dal 1° mag-
gio 1903.

Con R. decreto del 16 aprile 1903:

Romäno Gaotano, cajitano contabile ospedalo BarÍ, collocato in
posiziono gusiliaria, por ragiono di età, dal 16 maggio 1903.

Corpo veterinario militare.
Con R. docreto del 19 marzo 1903:

L'anzianita e la graduatoria dei seguenti sottotenenti veterinari
stati nominati con riserva d'anzianità, con R decreto 30 ottobre

1902 sono Štabilito come segue:
5 novembrá 1901;

Porracei Pietro.
6 novembre 1901:

Cinotti Felice.
8 novembrd 1901:

Angelioi Goetano - Provenzale Francesco - Lantelme Carlo -

Tacciliti Alfiëdo - Raffaelli Sebastiano - Busehetti alberto
Robles Michele.

1° agosto 1902:
Della Volpe conte, Patrizio di. Imola e patrizio di Ferrara An-

tonio.
Bâroni Giorgio - Spinaci Amos.

30 settombre 1932:
Splendorolli Forruccio.

IMPIEGATI CIVILI.
Farmacisti militari.

Con R. decreto del 19 aprilo 1903:
Sola cav. Giuseppe, farmacista capo di 2a classe, in aspettativa

per infermità comprovata, richiamato in servizio dal 10 mag-
gio 1903.

UFFICIALI IN CONGEDO.
U§iciali in posizione di servizio ausiliario.

Con R. decreto del 19 aprile 1903:
Badino cav. Eugenio, colonnello fanteria, richiamato in servizio

temporadeo, trasferito nel ruolo del personalo permanento
dei distretti o nominato comandanto distretto Firenze, dal 16

maggio 1903.
Corso cav. Luigi, colonnello coramissario - Cerrato cav. Giu-

seppe, id., collocati a riposo per anzianità di servizio, dal 16

maggio 1903.
Con R. deofeto del 26 aprile 1903 :

Turinetti di Priero Clemente, capitano cavalleria, promosso mag-
giore, dal 1° maggio 1903.

T,1jjiciali di complemento.
Con R. decreto del 19 aprilo 1903:

I seguonti ufficiali medici cessano di appartenere al ruolo degli
ufHeiali di complemento per ragiono di eth, e sono inseritti a loro
domanda, con lo stesso grado, nella milizia territoriale:
Palombi Attilio, tenente medico.
Calfa Camillo, id. id.
I seguenti ufHoiali medici cossano di appartenere al ruolo degli

ufBeiali di comólemonto per ragione di eth, e sono inseritti a loro
domanda, con lo stesso grado, nella riserva:
Stolfi Alessandro, tenente medico - Bonnati Carlo, id. id. - Coccia

Luigi, id. id. - Sacra Errico, id. id. - Mantegazza Umberto,
id. id. - Burdraghi Gio Batta, id. id. - Maggiore Pietro, id.
id. - Buffa Domenico, sottotonente medico.

Con R. deeroto del 23 aprile 1903:
Muzio Ettore, sottotenente fantéria, trasforito col suo grado e con

la sua anzianità nella milizia territoriale, fanteria, in appli-
cazione dell'articolo 96 del testo unico dello leggi sul reclutal
mento.

Salvioili Antonio, sottotenente commissario, cessa per ragione di
età di a,partenere al ruolo degli ufflciali di complemento.

Rettificato il cognome o il nome dei seguenti ufBeiali, come ri-
sulta a fianco di ciascuno di ossi:
Borrea Domenico, sottotonènte fanteria: Borea Domenico.
De Firia Giovanni Battista: De Fina Battista.
Spinola Francesco, id. cavalleria: Spinola marchese e nobile pa-

trizio genovese Francesco.
Ugiciali di milizia territoriale.

Con R. decreto del 19 aprile 1903:

Mosci cav. Pompeo, maggioro medico cepsa di appartenere al ruolo
degli ufEciali di milizia territoriale per ragione di età ed è
inscritto con lo .stosso grado, a sua domanda, nella riserva.

Con Rit. decreti del 23 aprile 1903:
Peana Domenico, tenento fanteria, accottäta .la dimissione dal

grado.
Bonanno Giuseppe, sottotenento fanteria - .Corsini Eduardo, id.

id., considerati come dimissionari dal grado a termini dell'ar-
ticolo 3 del R. decreto 12 novembre 1891;

Con R. decreto del 30 aprilo 1903: .

Ginocchio Clemente, sottotenente cavalleria, trattenuto in servizio
con assegni, dal 1 maggio 1903, a(sua ¿Íomanda.
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leEerivo 17 ITALIA

lVÏINISTERO DELL' INTERNO
Direzione Generale della Sanità Pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 13, dal 23 al 29 marzo 1903.

o sa AlW [MALI

MALATTIA PROVINCIA CRCONDARIO COMUNE

Peste bovina

Pleuro-polmonite
contagiosa

Milano Abbiategrasso -Abbiategrasso . . . bovina l - 1 - 1 -

Bergamo Clusone Ardesio . . . . . .
> I - 1 - 1 -

Treviglio. Cortenova
. . . . .

> 1 - 1
- I -

Urgnano . . . . . .
> 1 - 1

- I - ,

Brescia Brescia Brescia. . . . . . . > 1 - 1
- 1 -

Capriano del Colle . > 1 - 1
- 1 -

Mantosa Bozzolo Gazzuolo . . . . . ,
a 1 - 1

- 1 -

Lombardia . . . . . . .57"". . . .
7 - 7 - 7 -

Treviso Treviso Zenson di Piave . . bovina 1 - 1 - l -

Veneto ;T. . . . . . . . . . . . .
1 - 1 - 1 -

Modena Modena Modena . . . . . . equina 1 - 1 - - I

Carbouchio Emilia. ................ 1 - 1 - - 1
ematico

Perugia Terni Narni . . . . . . . ovina 1 - 4 - 4 -

Otricoli . . . . . . bovina 1 - l - 1 -

San Gemini . . . . > 1 - 1 - 1 -

Stroncone . . . . . osprina 1 - l - 1 -

Marche ed Umbria . . . . . . . . . .
4 - 7 - 7 ....

Firenze Pistoia Pistoia. . . . . . . bovina l - 1 - 1 -

> San Miniato Montelupo . . . . . > 1 - l
- 1 '----

S. Croce sull'Arno , a l - 1
- 1 -

> . » San Miniato . . . . > 1 - 1 - ¡ -

Toscana................ 4 - 4 - 4 --..

Campobasso Larino ! San Martino .
. . . bovina 1 - 1 - 1 -

Rogiono Meridionale Adriatica . . . . 1 - 1 - 1 -
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'
o s..¾ ANIMALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Napoli Castellammare Torre Annunziata. . bovina 1 - l - I -

ßegue
» Napoli Napoii . . . . . . . caprina ,

1 - 1 - 1 -

Carbonchio Regione Meridionale Mediterranea . . 2 - 2 - 2 -

ematico
Cagitari Cagliari Cagli tri . . . . . .

bovina 1 - 1 - 1 -

ßassari Alghero i Torralba . . . . . . I » 1 - 1 - 1 -

Sardegna . . . 2 - 2 - 2 -

Brescia Brescia Magno sopra Insino. bovina 1 - 1 - I -

Lombardia .......... .... 1 - 1 - 1 -

Piacenza Piacenza Ziano . . . . . .
. bovina 1 - 1 - I

Reggio Emilia Reggio Villam nozzo . . . > l - 1 - ] -

Carbouchio y,,,,, , , , , , , , , . . . , , ,
,

BilltOmatiCO

Aquila. Cittaducalo Amatrice . . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Rogione Meridionalo Adriatica . . . . 1 - 1 - 1 -

Cagliari Igles as Villarios Masainas .
bovina 1 - 1 - 1 -

Bardegna ............... 1 - 1 - 1 -

- 6

Novara Novara , Cašalvolone . . . . > I - 64 - I - 64

Novara .. . . . . . > l - 36 16 - 20

Piemonte 8 - 108 10 - 87

Pavia Pavia Inverno
. . . . . . bovina 1 - 2 -

- g

Melano Lodi Villaresco . . . . .
> - 30 - 10 - 20

.

Alta Opi OOtiCS Sondrio Sondrio Castione Andevenno. > 3 - 16 _ _ ¡g

Bergamo Borgamo Villa d'Alma . . . . > - 2 - -
- 2

Mantova Bozzolo Marcaria . . . . .
> - 16 - 2 - 14

S. Martino dell'Arg. > - 24 - - - 24

Lombardia . . . . . . . . . . . . . 4
.

72 18 12 - i 78

Caserta Ponto d'Alife Cioriano . . . .
. . ovina 1 - 20 - - 20

Regione Meridionale Mediterranea .
1 - 20 - - 20

3 -

Toscana . . ,
8 - - - 8

Tubercolosi
Roma Roma Roma . . . . . . . bovina l : - - -

Lasio .
1 - -
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og Isa Alli [MALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO coMUNE g ¾ g

ßegue Aguila Avezzano Ortona dei Marsi . . bovina - 1 - - - 1
Tubercolosi

Regione Ëeridionale Adriatica . . . .
- 1 - - - 1

Novara Novara Novara.
. . . . . . equina 1 - 2 - - 2

Piemonte .......... .... 1 - 2 - - 2

I
Como Lecco Lcceo . . . . . . . equina - 1 - '

- - 1

Lombardia . . . . . . . . . . . . .
- 1 - - - 1

Udine Udine Premariacco
. . . . equina 1 - 1 - - I

Padova Padova P dova . . . . . . > 1 - 1 - - 1

Venoto . . . . . .
2 - 2 - - 2

Modena Mirandola Concordia . . . . .
Í equina 1 - 1 - - 1

Emilia...........;..... 1 - 1 - - 1

Livorno Livorno Livorno . . . . . . equina - 1 - - - I

Firenze Firenze Rignano . . . . . . > - 1 - - - 1

» - S. Casciano Val di P. > - 1 - - - I

Toscana . . . . . . . .
- 8 - - - 8

Roma Frosinone Ceecano . . . . . . equina - 1 - - - 1

,

MOTVS O FarciBO
> Roma Roma . . . . . . .

1 - l - 1 -

Lazio ............ .... 1 1 1 - 1 -

Foggia San Severo Apricena . . . . . equina - S - - 1 1

Begione Meridionale Adriatica - 2 - - 1 1

Caserta Caserta Arienzo
. . . . . . equina 1 - 1 - - I

Napoli Casoria Afragola. . . . . . > - 1 - -
- I

Benevento Benevento Benevento . . . . . > - 4 - 1 - 3

ßalerno Salerno Salerno . . ,, , . . > - 2 - - - 2

Scafati . . . . . . > - 2 - 1 - 1

Potenza Matera Irsina . . . . . . . > - 1 -- -
- 1

Begiono Meridionale Mediterranea . .
1 10 1 2 - 0

Caltanissetta Caltanissetta Caltanissetta . . . equina 1 11 1 - - 12

Girgenti Girgenti Girgenti , . . . . . > - 3 - - 1 2

> > Raffadali
. . . . .

» - 2 - - - 2

B•apani Alcamo Castellammare . . . » - 7 - - - 7

Mazzara Salemi. . . . . . . > l - 1 -
- I

Bioilia . . 2 28 2 - 1 24
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ANIMALI

MALATTIA PROVINCIA cmcoNDARIO

Vaigolo ovino

Bologna Bologna Bologna . . . . . canina 2 - 2 - 2 -

Emilia . . . . . . . 2 - 2 - 2 -

Roma Civitavecciha Tolfa . . . . . . . canina - - 1 - 1 --

Rabbia » Roma Roma . . . . . .
- - 1 - 1 -

Lazio .......... 2 - 2 -

Case; ta Nola Nola. canina - - 1 - 1 -

Regiono Meridionale Meditorranea . .
- - 1 - 1 -

Perugia Rieti Collevecchio . . ... ovina - 143. - - - 143

> > Magliano Sabina , . > - 135 - - - 135

Marcho od Umbria . . . . . . . . . .
- 278 - - - 278

Roma Roma Roma . . . . . . . ovina - 300 (1) - i
-
- -

> Tivoli .
. . .

. . .
> - - - 2 - 298

Lazio ................. - 000 - 2 - 208

a
Chieti Lanciano Pizzoferrato. . . . . ovina 1 - 6 - - 6

Aquila Aquila liussi
. . . . . . .

» 8 25 100 - - 125

Capestrano. . . . . > - 340 80 - 8 412

Caporoiano · · · · ·
> - 1878 - - - 1878

Castel d'Ieri . . . .
» - 541 - - - Bil

ROpa Collepietro . . . . .
» - 1550 - - - 1550

Fagnano Alto . . . » - 1501 - - - 1501

Goriano Sicoli. . . > - 1151 - - - 1151

Navelli . . . . . .
> - 500 - - - 500

Olena . . . . . . . » - 1800 - | - - 1800

Prata d'Ansidonia . » - 1250 - - - 1250

San Pio delle Gamere » - 190 - - - 190

Avezzano Cappadocia . . . . » - 535 - - 17 518

Çastellaflame . . . .
» - 236 - - - 236

Magliano de'Marsi . » - 87 - - - 87

Solmona Pratola Poligna . . » - 19 -. 2 - 17

Roceapia . . . . . equina - 7 - 3- - 4

Id.
.
ovina - 476 - i - 17 459

Foggia Bovino Ascoli Satriano . .
» - 1481 - - - 1481

(1) I 300 casi di rogna, denunziati nol Comune di Tivoli, furono orroneamento indicati
in queuo di ßoma nei Bollett ni precedentii
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. ¿,... AlWIMALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE y 2 Ñ g a .g Ñ

Foggia Bovino Celle . . . . . . . ovina - 179 - - - 179

San Severo Isehitella . . . . . > - 500 - - - 500

> .
San Giovanni Rotondo > - 3190 - 626 - 2564

ßegue Begione Meridionale Adriatica . . . . 0 17486 186 681 42 18919
Rogna

Benevento Cerroto Sannito Cerreto . . . . . . ovina - 133 - - - 133

a . Morcone . . . . . . > - 131 - -
- 131

Potenza Matera Irsina . . . . . . . > - 221 - - - 227

Begione Meridionale Mediterranea . . - 491 - - - 491

Morbo coitale

i

Novara Novara San Pietro Mosezz . - 8 - 12 - 2 10

Piemonte 8 - 12 - 2 10

Pavia Mortara Cassolnovo
. . . . .

8 - -
- 8

Brescia Brescia Brescia.
. . . .

-
1
- 1 - l -

Chiari Villachiara . . . . -
- 10 - - 3 7

Cremona Cremona Ca de Stefani . . . -
- 5 - - - 5

> > Castelverde. . . . .

- 1
- 21 - - 2

Mantova Bozzolo Gazoldo Ippoliti. . . -
1
- 15 - - 15

e
> Marcaria . . . .

- - 2 - - - 2

Cann. sull'Oglio Acquanegra sul Chiese. -- 1
- 20 - 2 18

Viadana Viadana
. . . . . .

-
- 49 - 5 5 39

Lombardia i 47 88 5 11 98

MSISÚÚie inf6ÚtiVO Terona Verona Verona . . . . . . -
1
- l - l -

dei suini
Cologna Veneta Zimella . . . .

. . -
1 - 3 - - 3

Udine Pordenone Vivaro
. . . .

. . .

- 1 - 1 - l -

Udine Campoformio . . .
- 2 - 10 3 7 -

Pasiano
. . . . . .

- l - I - 1 -

Udine. . . . . . . - 1 - 12 2 8 2

Treviso Conegliano Codognè . . . . . . - 4 - 16 - 5 11

Veneto ................ 11 - 44 5 28 10

Parma B. S. Donnino Busseto
. . . . . .

- 1 - 7 - 1 6

Roccabianca
.

. . .
- 2 - 20 - 15 5

San Secondo . . .
- - 20 - -

- 20

Parma Montechiarugolo . .
- 1 - 48 - 5 43

San Lazzaro . . . .
- l - 3 - 3 -

» Vigatto . . . . . .
- 2 - 2 - I I

Reggio Guastalla Guastalla . . . . . - 1 - I 1 - 1 -
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

6- AlWIHALI

I

Reggio Emilia Reggio Emilia Casalgrande . . . . -
- 2 - - - 2

> > Castelnovo sotto . . - 1 - 8 - 8 -

Modena Modena Carpi . . . . . 1 - 32 5 - 27

Modena . . . . . .
- l - 1 - 1 -

Bologna Bologna Anzola . . . . . . , 14 - - - 14

> > Castelfranco
. . . .

- l - 3 - 3 -

> > S. Giovanni Persicoto. - - 9 - - - 9

> > S. Agata Bolognese. - - 5 - -. - 5

Forli Cesena Gatteo . . . . .
1 - l - - I

» San Mauro. . . . .
- 10 - 11 2 3 ô

» Forll Forli . . . . . 2 - 2 - - 2

Emilia . . . . . . 25 50 189 7 41 141

9"* Ancona Ancona Fabriano . . . . . - 1 1 l - 2 -
Malattie infettive

dei suiBÌ Ascoli Piceno Ascoli Piceno Offida . . . . . .
- l 5 1 - 1 5

Marche ed Umbria . . . . . . . .
2 6 2 - 8 5

Siena M. Pulciano Sinalunga . . . . . - 1 - 1 - 1 -

Toscana ......... .... 1 - 1 -
,

1 -

Roma Roma Roma
. . . . . . . - 2 - 6 - 6 -

Lasio ............ .... 2 - 0 - 0 -

Benevento Cerreto Sannita Datelvenere . . . . - 1 - l - l -

Potenza Potonza Armento
. . . . . . - 1 - 10 - 7 3

Pietrape:tosa . . . - 3 5 4 6 2 I

Cosenza Cosenza Marano Principato . - 1 - 7 3 - 4

Catanzaro Cotrone Casabona . . . . .
- - 8 20 10 12 6

Crucoli. . . . . . . - 5 - 120 20 80 20

Begione Meridionale Moditerranea . . 11 18 162 89 102 81

Barboue dei bufali -
-

Roma Civitavechia Monteromacco . . . caprina - 183 - 10 - 173

Roma Grottaferrata . . . . ovina - 545 - - 2 543

AgalaSSin 00RtagiO- > > Morlupo . . . . . . > l - 900 - - 900

sa delle pecore » » Roma . . . . . . . » - 1050 - - - 1050

e delle capre.

Lasio ................. 1 1778 900 10 2 2000

0
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o . . AlWIMITLI

BIEPILOGO

Peste bovina

Eleuro·polmonite contagiosa . . . . . . . . .

equina 2 - 2 - 1 1

bovina 18 - 18 - 18 -

Carboncþio ematico . . . . . . . . . , , . . , , , , , , , , , , , , , , ,
ovina 1 - 4 - 4 -

caprima 1 - 1 - 1 -

- 22 - 25 - 24 1

Carbonehlo sintomatico . . . . . , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,
bovina 6 - 5 - 5 -

bovina 7 72 124 31 - 165

Étaeplzootica'............. ................ ovina 1 - 20 - - 20

- 8 72 144 81 - 185

Tubercologi...............,................ bovina 1 4 1 - 1 &

Morvaefarcino .....,............ ...,...... equina 8 40 0 2 8 41

Taluoloovino... ........................... -
-
-
- - - -

Babbla.................. ............... canina 2 - 5. - 5 -
I
I

equina - 7 - 3 - 4

Rogna .................................. ovina (T18498 186 630 4218012

-- 0 18505 188 688 42 18016

Norbocoltalemaligno...................... .... - - - - - - -

Malattie infettive del suini . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- 61 148 401 56 189 808

Barbonedelbafali ............................ - - -
-
- - -

ovina l 1595 900 - 2 2493

kgalassia contagiosa delle pecore e delle capre . . . . . . . . . . . . . . . < caprina - 183 - 10 - 173

- 1 1778 000 10 2 2600

StaiO 88RÍtBËO (18Ì IIGSìÍRIBO in,8ÌCilii llâOSi 88tBË - ËOtÍZie UNGHERIA - Dal 18 al 24 marzo 1903.

SVIZZERA - Dal 16 al 22 marzo 1903. Corti o podori
lin Mette

. infetti
Specie
cui Numero NumeroNumero apparten- dei capi dei morti

Cadn ni gono ammalati od
.

Carbouchio ematico
. . . . . . 13 14

fetti
gli o abbattutiin animali

,
sospetti Rabbia

. . . . . . . . . . . . 80 80
ammalati

Morva è farcino
. . . . . . . . 36 30

Carbonchio sintomatico 1 ¾ovina 3 3 Afta epizootica . . . . . . . . 100 203

Carbouchio ematico . .
3 > 4 4 Vaiuolo . . . . . . . . . . . . 2 10

Malattie infettive dei Morbo coitale
. . . . . . . . . 19 44

suini . . .
. . . . 3 suina 41 17

Rogna . . .
. . . . . . . . . 366 .776

Rogna . . . . . . . . I ovina 2 - AIal rossino . . . . . . . . . . 31 54

Tubercolosi . . . . . . I bovina 1 - Setticemia dei suini . . . . . . , 230 -...
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GRAN BRETAGNA.

Carbonchio Afta Morva Pneumo-en.
Rabbia terite infet-

ematico epi:iootica o farcino tiva dei suini

4 Ë d • Ë denunziati Ë ·" Ë©

Dal 22 al 28 marzo 1903 . . . . , , , , . . . . . . . . . . 23 32 - - 27 36 - - 35 175

1902 . . . . . . .
16 17 1 30 19 34 - - 24 122

Corrispondente periodo nel
. . . . . . . 1901 . . . . . . . 12 12 - - 39 25 - - 96 385

1900
. . . . . . .

14 23 - - 24 36 - - 38 444

Totale di 13 settimane del 1903 . . . . . . . . . . . . . . . 209 331 - - 304 538 - - 353 1.634

1902 ; . . . . . . 202 357 1 30 285 543 7 - 399 2.122

Corrispondento periodo nel . . . . . . .
1901 . . . . . . . 165

'

223 10 652 323 571 1 1 625 3.165

1900
. . . . . . . 140 213 7 99 259 486 - - 438 4.980

N. B. Le cifre del corronto anno sono soltanto approssimative.

SERBIA - Dal 21 al 28 marzo 1903. BULGARIA - Dal 21 al 28 marzo 1903.

o

A N I M A LE

Rabbia . . . . . . . e . . . . 4 4 4 4

Rogna negli equini . . , . . . . A 2 2 2

Id. nei suini . . . . . . . . . I l 1 1

Scabbia . . . .
1 ovina 4 - - - - 4 Id. negli ovini. . . . . . . . .

l 1 1 1

Pneumo enterite infettivé dei suini 1 1 1 I
Pesto suina . .

4 suina 14 14 10 1 8 9
Morva ............. 3 3 3 3

Vainolo............. . 2 2 3
'

3

RUMANIA - dal 21 al 28 marzo 1909.
TURCHIA.,

' i ii·- ANIMALI
Erstraum - 21 marzo iÐ03.

Si constata la diminuzione della pnenknonito infettiva dei ca-

prini in alcuni villaggi di Caza de Ploumar - dipendenza di San-
co diarz d'Erzindjan.

È comparsa la morva negli equini, nei dintorni di Souti, a poca
distanza dalla città.

Afta epizootica 60 bovina 9625 4383 - - 6534 7474

1 ovina 100 - - - 100 -
Costantinopoli'- 24 mat•xo 1903.

Vaiuolo. ••• 6 ovina 453,392 20- 74 751

Rogna · · •. •
-
1 .equina 5 - - - 5 - Qualche caso di rogna negli equini si 6 constatato ad At-Mey-

Morva . . . . 5 » - 11 -- dan le Silivri-Cápousson.
La morva negli equini si mantiene alle stato sporadico.
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI
SERVIZIO DELLE CASSE DI RISPARRIO

Resoconto sommario delle operazioni eseguite nel mese di /'ebbraio 1903

OPERAZIONI ORDINARIE.

Movmmrro azz I.innarri QUANTITA DELLE OPERAZIONI

UFIZI

autorizzati Somme
Emessi Estinti Eccedenza Depositi Rimborsi

complessive

Meso di febbraio . . . . . 6 42,396 9.184 33.212 226,142 185,18ô 451,328
Mosi precedenti dell'anno in corso . . 5 55,720 8,884 46,838 375.543 195,808 5Ìl,441

Somme totali dell'anno stesso
. . . . 11 98,118 18,068 80,050 641,685 381,084 1,022,769

Anni 187ô-1902
. . . . . . . . . . 5,313 7,695,314 3,032,63ô 4,662,678 50,198,546 32,506,329 82,704,875

SOMME COMPLESSIVE . . . . 5,321 7,793,432 3,050,704 4,742,728 50,840,231 32,887,413 83,727,644

MOVIMENTO DEI FONDI

RIMBORBI

Interessi Somme Per acquisti
· Somme

DEPOSITI di rendita comp essive Rimanenza
capitalizzati domplessive Effettivi e depositi nella dei

.
cassa rimborsi

Depositi e Prestiti

Mese di febbraio
, 33,750,446 41 - 33,750,446 41 28,758,139 15 2,442,514 69 31,200,653 84 2,549,792 57

Mesi precedenti del-
l'anno in corso . 55,323,087 09 -

- 55,323,087 69 34,087,780 63 2,028,721 49 30,116,502 12 19,206,585 57

Somme totali del-
l'anno stesso . . 89,073,534 10 - 89,073,534 10 62,845,91978 4,471,236 18 67,317,15596 21,756,378 14

Anni 1876-1902 . . 5,270.198,078 80 842,397,48137 5,512,595,500 17 4,469,244,57350 259,731,65231 4,729,006,22581 783,589,274 36

SOMME COMPLESSIvs. 5,359,271,61290 248,387,42137 5,601,669,03127 4,532,090,49328 264,232,88849 4,708,323,38177 803,345,65250

OPERAZIONI GIUDIZIALI.

DEPOSITI RIMBORSI

Por acquisti
di rendita

Somme Rimanense

Quantith Importo Quantita Effettivi
· ne ep

Depositi complessive
e Prestiti

Meso di febbraio • - 3,412 2,534,028 13 4,854 3,325,103 10 - 3,325,103 10
Mesi precedenti del-
l'anno in corso . . .

3,648 3,878,782 69 5,179 3,591,291 58 - 3,591,291 58

Somme totali dell'anno 11,912,700 47

stesso . . . . . . . 7,060 6,412,810 82 10,033 6,916,394 68 - ô,916,394 68

Anni 1883-1902 . . . 862,104 577,629,339 78 1,223,190 562,019,910 48 3,193,144 97 565,213,055 45

Souxs courrassivs . 869,164 584,042,150 00 1,233,223 568,936,305 16 3,193,144 97 572,129,450 13 11,912,700 47
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2* Pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita del Consolidato 5 0¡O, cioð:

N. 249,771 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (cor-
rispondonte al N. 66,831 della soppressa Direzione di Napoli) per
L. 50, al nome di Satilino Angiola fu Ruggiero, domiciliata in
Napoli, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni
cÍate dai richiedenti all' Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a ßatalino Angiola fu Rug-
gero, domiciliata in Napoli, vera propriotaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si difilda chiunque possa avervi interosso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
riotÍficate opposizioni _a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifloa di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 maggio 1903.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

RETrrrrox n'nrrESTAZIONE ($$ Ë¾ÖbliCGXiONS).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del. Consolidato 5 0¡O

eloë:,N. 1,252,720 d'isorizione sui registri della Direzione Gene-

rale, per L. 80 al nome di Sconnio Annita fu Natale, minore,
sotto la tutela di Castagnino Gio. Battista fu Giacomo,. domiciliata
in Genova, fu così intestata per errore occorso nelle indioasioni
dàto dai richiedenti alPAmministrazione del Debito-Pubblico,men-
trooltà doveva invece intestarsi a Seonnio Anita fu Giuseppe,
minore, eco., come sopra, vera proprietaria dolla rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72-dol Regolamento sulDebito Pubblico,
si difida chiunque possa avervi interosse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 22 aprile 1903.
Per il Direttore Generale

ZULIANI.

I - I

Rarrmos n'arrBSHEIONE (ga pyggggggggggg)
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Og0,

oloð: N. 1068559 d'iscrizione sui registri della Direziono Gonerale

per L. 93, al nome di Pasquali Mario di Francesco, minore, sotto
la patria potostå del detto padrp domiciliato a Savona (Genova) fu
ooal intestata per errore ocograo nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Dobito Pubbico, montrocha doveva

inyeço intestarsi a Pasquali Mario di Giuseppe Francesco,'mi-
nore, come sopra, vero proprietario della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si difRda ohiunque possa avervi interesse che, trasoorso un, mese
dalla prima .pubblicazione di questo avviso, oye .non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, ei procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 22 aprile 1903.
Per il Direttore Generale

ZULIANI.

RETTmoa n'urrastazions (3a Pubblicazione).
Si ð dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 OIO,

oiob: 1.N.981,613 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
por L. 1140, al nome di Beni Pia fu Giulio, vedova di Baletti Au-

gusto Pietro, domiciliata in Pinorolo (Torino) ;
2. N 081,615, per L 1140, al nome di Baletti Mario fu Au-

gusto Pietro, minore, sotto la patria potesta dellaimàdre Belii

Pië, domiciliato in Pínerolo (Torino), furono oosi intehtato per er-

roro oooorso nelle indicazioni date dai richiedenti all' Ammi-
istrazione del Debito Pubblico, mentrecha dovevano invece in-
testarsi rispettivamento como appresso:
y 1. Beni Pia fu Giulio vedova di Balletti Piero Augusto, do-
mioiliata eee. (como sopra) ;

2. Balletti Mario fu Pietro Augusto minore.oec.,(como sopra),
veri proprietari delle rendite stesse.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Gonerale, si procedera
alla rettifloa di detto iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 23 aprile 1903.
Per il Direttore Generale

ZULIANI.

Rarrrrros n'mTzsTAzroxx (36 Pubblicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente deP Consolidato 5 0¡O,

cioð: N. 1,070,728 d'iscrizione sui registri della Direziono Generale
per L. 170 al nome di Sommati di Afombello Marzo fu Giulio, mi-
nore, sotto la patria potesta della madre De Maria Efisia, domi-
oiliato a Torino, con vincolo di usufrutto vitalizio a favore di De
Maria Efisia fu Gio. Battista, vedova di Giulio Sommati di Mom-
bello, fu cosl intostata per errore occorso nolle indicazioni data
dai richiedenti all' Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trecha doveva invece intestarsi a Sommati di Mombollo Buore
Mario fu Giulio, ecc., como sopra, vero proprietario dolla rendita
stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si difBda chiunquo possa avervi intorosso che, trascorso un meso
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siona' stato
notifleate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederå
alla rettinoa di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 22 aprile 1903.

Per il Direttore Generate
ZULIANL

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3 Pubblicazione).
.

Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 50¡O,
cioð: N. 718,522 d'iscrizione sui registri della Diroziono Generale,
per L. 4675, al nomo di Branca Marchese Leone, vulgo Leono
Lamba Doria fu Francosco, domiciliato in Genova, fu cosl intestata
per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammi-
nistraziono del Debito Pubblico, montrechè doveva invece into-
starsi a Lamba Doria Marcheso Branca Leone, vulgo Leone fu
Francesco, domiciliato in Torino, vero proprietario- della rendita
stessa.

A' termini dell'articolo 's2 del Regolamento sul Debito Pubblico'
si diffida chiunque possa avervi interesso cho, trascorso un mesa
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Genorale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 aprile 1903.
Per il Direttore Generale

ZULIANL

RETrmoA n'urrESTAEIONE (3 Pubblicaziggg).
Si 6 dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 010,

oloë: N. 1,204,189 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per L. 200, al nome di Majo ßaverio, Angela, Grazia e Damiana
fu Vincenzo, minori, sotto la patria potesth della madre Micco Anna
fu Tommaso, ved. Maio, domiciliata in Benevento, fu così intostata
per erroro occorso nelle.indicazioni date dai richiedenti all' Ammi-
nistrazione del Debito Pubblico, mentrenhè doveva invece into-
starsi a Myo Maria ßaveria, Angola, Grazia e Dainiano fu Vin-
conzo, minori, coo., veri proprietari della rendita stessa.
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A' tòrmini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblied:
si diffida chilinque possa avervi interessa ohe,- trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avvíso, ovo non sieno state
notifleate opposizioni a questa ,

Direzione Odnerale, si procoderà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 aprilo 1903.
Per il Direttore Generale

ZULIANI.

Direziono Generale del Tesoro (Portafoglio).
E prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d' importazione é fissato per oggi, 14
maggio 1903, in lire 100,00.

.

AVVERTENZA.
La media del cambio odierno, 99.98, non essendo su-

periore allapari, per il rilascio dei certificati del da-
zio doganale, del giorno 14 maggio, occorre versa-
mento in valuta in ragione di 100 per 100.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle vario Borse del Regno, determinata d'accordo fra
il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il
Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

ž3 maggio 1903:

| Con godimento Senza cedolain oorso

Lire Liro

5 % Jordo 103 62 101.62

4 1|, % netto 103 22 If, 102 10

Consolidati 4 % netto 103,35 */, 101 35 */
3 i/, % netto 99,60 *j, 97 85 i|
3 % lordo 72 00 70,80

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NA2IONALE

SENATO DEL REGNO

BESOCONTO SOMMARIO - Mercoledt 18 maggio 1908

Presidenza del presidente SARACCO.
La seduta è aperta (ore 16).
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge il processo verbale della

tornata precedente, il quale viene approvato.
Elenco di omaggi.

DI SAN GIUSEPPE, segretario, dà lettura dell'elenco degli o-
maggi pervenuti al Senato.

Commemorazione del senatore Casalis.
PJtESIDENTE. Onorevoli colleghi!
Ricevo or ora

.

da Torino l'infausta notizia, cho poche ore ad-
dietro moriva cola il nostro collega Bartolonico Casalis.
La carriera politica del Casalis comincio nel 1848, quando,

scoppiata'Ia guerra, diserth l'Ateneo di Torino per arruolarsi vo-
lontario dove si combatteva per la liberta o l'indipendenza della
patria.
Posato le armi, il nostro Casalis si addottorð in legge, ed ap--

pena trentenne fá inviato dal collegio di Cáselle a sedere nella
Camera Sub-alpina nella quale didde pi•oia dilángolare attivit¼,
che lo pose di un tratto in evidenzi, tostoëh& i destini d'Italia si
andavano maturandó coll'opeka dei migliori suoi flgli. Quindi av-
venne, cho il Casalis andò prima conlo consigliere di Goversio
presso Luigi Carlo Farini, Dittatore dell'Emilia, poi al seguito di
Agoëlino Depretis, Prodittatore in Sicilia, nella qualità di suo
capõ di Gabinetto, ed inviató finalmarito UNapoli in missione, vi
riniiso in quialitå dÏ adketto ai Gabinetti pariicólari di Nigra, di
Farini e del Priticipe Eugenio di Snoia Carignazio, fino a che fu
inviato a governare la provincia di Avellîno, dove si segnalb in
singofar modo nella sopressione del 1)rigantaggio.
Prefotto successivamente a Catania, Macerata, Genova e Torino,

Bartolomeo Casalis tenne più tardi la Direzione generale della pub-
blica sicurezza, facoudo prova di singolaro energia; ma, uuomo di
combattimento qual esso era, lasciò la carriera appena senti che
che l'opera sua non appariva più utile e rispondente alle esigenzo
del tempo.
Laonde si ritrasse a vita privata, quando, venuto il 1880, il Go-

verno del Re lo elevó alla dignita di senatore.
Io non mi dilungherb a parlare più oltre dei meriti acquistati

dal nostro Casalis nella vita pubblica, che gli procurð onori bensi,
ma molti avversari o buon numero di fidati amici ad un tempo.
Ora egli non è più ; ma rimarra grata memoria di lui, patriota
ardente ed amministratore fermo e sicuro.
Sia paco all'anima sua (Benissimo).
MORIN, ministro degli affari esteri. A nome del Governo si as-

socia al lutto del Senato per la perdita dell'illustre uomo, così de-
gnamente commemorato dal presidente (Bene).

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione per la

nomina di un membro della Commissione di finanze.
MARIOTTI FILIPPO, segretar o, fa l'appello nominalo.
Si lasciano le urne aperte.

Nomina di scrutatori.
PRESIDENTE. Estrae a sorte il nome dei senatori ohe dovranno

procedere allo scrutinio delle schede.
Risultano sorteggiati i nomi dei senatori: Giorgi, Guglielini e

Pucci.
Discussione del progetto di legge : « Ordinamento della Colonia

Eritrea » (N. 167).
DI SAN GIUSEPPE, segretario, da lettura del progetto. di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
CARTA MAMELL Chi patrociab l'abbandono in altri tempi

della colonia Eritrea disse che essa non aveva che sabbie, sassi e
mosche. Afferma che l'antiafricanismo in Italia ha finora trionfato
per la debolezza della maggioranza del paese; ma in oggi le cose
volgono diversamente e l'oratore si augura che i buoni frutti della
nostra politica coloniale non si facciano più a lungo attendere.
Richiama l'attenzione del Senato sulla seconda relazione del

Commissario civile dell'Eritrea e ne elogia i criteri informatori
che sono largamente documentati.
Ricorda i risultati mirevoli ottenuti nell'agricolture in alcune

delle regioni dell'Eritrea, e quelli relativi all'industria cotoniera,
risultati che fanno intravedere un avvenire molto lusinghiero por
not.

Si duole perð che allo sviluppo dell'industria cotoniera ponga
un ostacolo il Governo italiano con i dazi di importazione; attende
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per ciò in proposito dichiarazioni rassicuranti per l'avvenire.
"Esamiria poi il ¡iiogeifo di l'eggd e diŠo trÄ clie-lfcolonia Eri-
trea à r l'Italia ci6 dhe sori ) lonio dell Cpi•ona' el l'In-
' Crede pericoloso il sistema adottato nel progetto di voler go-
Vernare dall'Italia la nostra colonia.
CÃti 1 disposiziene che egenE la promu)gaz o delle nostre

1 i civill in Eritrea, facengp un'encomiabile eccezone er le Jeggi
penali ¡ dimostra come le nostre gji pon ÿossano ad tyrsi al-l'IÉ tida, nonostante lo modificazioni che i} progetto riserva al
Governo del Re.

Spiega pòi la mancanza di una emigrazione verso l'Eritrea col
fatto del oon¶nuo discredgo cþe iq Italig si fa dely colonia.
Osserva inoltro coxpe il periogo di diciotto mesi apsegnato dal-

1! rgicolo 4 sia troppo breye o che occorreranno forso nón una, ma

vario prorogho, pei·chè le digosizioni in tale articolo contepute
2989.apg ayore la loro esecuzione completa.
O egigrg clo ggoler suo v,ato secondo le diclgarazioni che
rå por fare il ministro.
Coracludo"dicenËo EssÑÀe persuaso che il progetto dark buoni o

cattjyi frytti y seconda de) Iggolamepto, e che la colopia inevita
tut g gggecitudini del Goygno e del paese (Bene).
ggg'pOgl. Igngrazia agitutto i colleglii 4ell'Unicio contralo

dello cortesie usategli nello studio del progetto di legge.
Quanto.Alla questione della ipcoptitu,zionalith gella dicþiaraziope

cl g' i egati inglesi fecero rispetto ad un camb) di paepe pella
colgni nnata dal senatorejigon,i in altra occayione, dice che

g) 14 _riserva agorg faga di trattarno cipþ a proposito
di gueg discussione.

ItispondŠrk poi al senatore Carta-Mameli, circa le speranze di
ljuoni ¶igugg (alla colonizzgigng dell'¾ritres, p sullg crijiche da
lu.i spo;¡y g) Prog?)tq•
Tratterà poi dei provvedimenti nçppgari poppgþ l¶ygtres di-

venga una colonia di popp)gzjeng iggliana.
Proghora in ultimo j pogeggi dep'Ufficio centralo a voler ri-

pungiare ag'ordipp del giprno propopto all' approvazione del Se-

nato. Og .epehe 14 ÿmaggjo ggq §ÿatutg, phe dippiggyo perfet‡a-
mente je funzioni di þpaere lp leggi dalle fpnzioni di interpre-
tarle, o non ammette che la Laterpretaziono possa esser fatta con

ordigi del giorpo, appypyag gÿ\l'ggo o day'altyq ramo del Parla-

mento, nell'atto stesso di approvare la logge.
Cominciando a sviluppage gig aggggregti aggeng,atj, si duolo della

interpretazione daga gg Goyerag 4119 giaposggi gggtutarie rela-

117‡ g))a greAoptaziong al Parlameggq dei tyytgy),i g (ello qqqvpp-
gioni interqaziongli, e cigg alpggi fajti. ger gimostraro e quali ir-

regargig possegypnze pergó qppstp erronea jagêrgyegazione.
paspuge quing 14 gjerga g 4 pçoupaz qqq ge})a po)gnig Eri-

trog, a dei PF.089 i ( )qge pre,geggggi, a pecoggg 19 ygepp4p, por
Êordinamento di essa, ed ag·orma phe, A ppp gio,do di yp4ero, il

Senato nog he noe¶lp† respoppgbilità negli erroyi pommessi nella
nostra pqliticy coggiale.
Si occupa poi del trattato di Uccialli o dello conseguenze gra-

yissime che ne deriverono, mentre il Parlargento vpppe mantenuto

patryeq p dei negogati che conduspero a variazioni di territorio,
contrariamente a quello che dispono lo Statute.

Rigva cþo g progeggo in discusýçue pon goptiegg sy per giù

Dimostra che non siamo ancora in condizioni tali da potor fon-

are dello colonie e da poter lottare cogli Inglesi e cogli Olan-

desi.
ßi rigoryo di FiPXppgere la parola comolpresidente mjljtynto

¢eg'Utiloio controle, par jrattare alcupe particolari ques;ioni.
Qhipsura di potazione.

PRESIDENTE. Dichiara cþiusa la votazione e prega i senatori

sorteggiati, como scrutatori di procedere allo spoglio delle schede.

Ripresa depa discussione.

YlGQg glUßEPPE. g liete che i) ßovergo abbia pongato ad un

ydiriampnto gella colo lia, che provveda al suo incremento, Ipa
crede il progetto di legge in discussione non risponda completa-
mente aHo scopo.
Infatti il progetto risolve alcune norme amministrative, quan-

tunque in modo non trogÿo sepiplico, ma non contiene alcun prov-
vedimento atto a promupverno lo sviluppo dal lato industriale ed
economico. Ciò dho l'oratore deplora, specie dopo la relazione del-
l'onorevolo Martini, e dopo i lavori fatti nel basso Egitto dagli
Inglesi, che ei avrebbero dovuto serviro di esempio.
L'Italia invoco dopo un ventenflio dall'occupazione della colonia

Eritrea non ha fatto che pensare ad ingranaggi amministrativi.
Si unisco al relatore nello considerazioni fatto sulla opportunità

di pubbHeazioni atte a rendere simpatica o famigliare la questione
coloniale, o sulla preparazione di elomonti idonei alla colonizza-
zione.

Fa in proposito una calda raccomandaziono al ministro.
Credo che tutto ciò cho riguarda la grando questione coloniale

debba essero afBdato al ministro degli esteri, il quale, por quanto
spetta allo insegnamento coloniale, puð bene procodoro d'accordo
con il ministro dell'istruzione pubblica.
Cita in proposito esempi tolti dalle altre nazioni europee, ed

isisisuÍl'ÏmŠrtanza dell'insegnamento pratico coloniale.
Constata che in Italia non si ha di ciò nommeno la più lontana

idea.
Trova troppo pumeroso H Consiglio coloniale, lata la esiguità

della nostra colonia Eritrea, e cre o che in esso debba mantonorsi
il commissario generalo per l'emigrazione, poichè, a suo avviso, 11
progetto di legge dovrebbe estendersi anche ad altro colonie, con
lo quali la nostra emigraziono puð avoro un'attinenza immediata.
Rileva che proson‡omente vi 6 in Italia sovrabbondanza di po-

polazione, o quindi dovesi provvedere ad indirizzare l'emigra-
zione.

L'ospansiono colonialo por raccogliero la nostra omigrazione 4
una questiono urgonte per il nostro paese.
Di qui la necessità che il commiesario goueralo por l'omigra-

zione abbia sodo nel Consiglio coloniale.
Grede che dovrebbo anche parteciparvi il presidente della So-

cieth geografica i‡aliana, od il sussidio cho questa riceve dal Go-

verno dovrobbo, ad avviso dell'oratore, serviro allo scopo pratico
di studiaro il nostro problema coloniale.
Ritione che si sarebbero dovuti faro Codici civili e penali adatti

all' ambiento, piuttosto che promulgare quelli italiani modifi-
cati.
Cita in proposito ciò cho ð stato fatto da altri Stati nello loro

colonie, sia por gl'indigeni, sia per i rapporti tra questi o gli Eu-
roper.
Osserva poi che nel progetto tutte le facoltà por applicaro lo

vario disposizioni di esso sono conferito al governatore, o dico cho
al governatore dovrebbo essero data una più ampia responsabilità,
e ung maggioro liberta di azione.
Quindi egli vorrebbo una leggo che stahilisse i diritti, i doveri

o la responsabilità del governatore, giacchè il miglior modo di

governare lo colonio non ð quello di un collegio di funzionari, che
sieda lontano da esso, ma sibbano quello di persone cho vivano sul

luogo, o conoscano lo consuetudini locali.
Cita leggi estero sulPordinamento dello colonie, o per lo quali

la responsabilità di governo ð affidata tutta al governatoro, mon-
tre col progetto attuale si vorrebbe governare la colonia Eritrea
da Roma.
Concluðo, dicendo cho gli duoÍe di negare il voto al progetto;

però, so il ministro s'impegnora di prosentare al Parlamento i

provvedimenti atti a daro un vigoroso impulso allo sviluppo della

colonia Eritrea, egli approverà il progetto (Benissimo).
PIERANTONI. Ringrazia il collega Vigoni por le parolo gentili .

che gli ha rivolto, ma non puð accettare lo osservazioni rolative

all'airviamento della nostra emigrazione nell'Eritrea, cui oggi ha
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fatto solamente cenno, riservandosi, come avverti, di parlarne in
seguito con quell'ampiezza che l'argomento richiede'
PRESIDËNTE. Stante l'ora tarda, il seguito della discussione à

rinviato a domani.
Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votaziono per la no-
mina di un membro della Commissione di 11nanze:

Votanti . . . . . . . . .
85

Maggioranza . . . . . . .
43

Eletto il senatore Candiani con voti 53.

Lovasi (oro 18,45).

CAMERA DEI DEPUTATI
RESOCONTO SOMMARIO - Mercoledi 13 maggin 1903

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle ore 14.5.
DEL BALZO G., segretario, legge il verbalo della seduta precedente

che è approvato.
Cangedi.

PRESIDENTE. Hanno
.
chiesto congedi gli onorevoli Sormani,

Gustavo, Chiesi, Arnaboldi, Bertarelli, Mattouccî, Chinaglia, Silve-
stri, Gliacomo Morando o Finardi.

(Sono conceduti).
Interrogazioni.

BETTOLO, ministro dolla marineria, risponde ai deputati Pla-
cido e Ciecotli, che lo interrogano « per conoscere se ed in qual
modo intenda applicare le promozioni de' lavoratori appartenenti
ai Regi Arsenali, o se per la rotta applicazione delle promozioni
medesimo siasi fissato un ruolo organico con norme invariabili,
che escludano la possibilità dell'arbitrio o dell'errore ».

Risponde in pari tempo al deputato Tecchio, che lo interroga
per sapero « so e come intenda stabilire per le promozioni degli
operai degli arsenali marittimi norme positive, facendo cessare

le odierno condizioni anormali, aggravate dalla nagrante inosaer-
vanza dello disposizioni del Regio decreto 22 novembre 1900 ».

Espone i provvedimenti presi dal suo predecessore per eliminare
le mercedi dispari (non multiple di 0,50) ed aumentare lo medie

delle mercedi stesse, che per effetto dei provvedimenti stessi. Per
effetto di ciò le mercedi sono notevolmente accresciute.

Egli ha in animo di seguire lo stesso indirizzo per migliorare
le condizioni degli operai; ma nello stesso tempo ha il fermo pro-
posito di mantenere intatta la disciplina negli Arsenali marit-
timi.

PLACIDO ringrazia il ministro delle notizie date alla Camera,
sebbene egli non le ignorasse; ma lamenta che non abbia risposto
alla sua interrogazione, la quale era diretta a chiedere il man-

tonimento di promesse ripetutamente fatto dal suo predeces-
sore.

Si compiacerå quindi col ministro quando al rispetto della di-
sciplina associera quello della giustizia. Soltanto a questo patto
si potra pretendere che gli operat rimangano disciplinati (Bene!).
TECCHIO nota che i movimenti verificatisi ultimamente negli

arsenali, furono determinati da promozioni ritenute contrarie alle
norme ed ai fini del R. decreto 22 novembre 1902 e quindi dan-
noso per lo stipendio e la pensione. Raccomanda pertanto che si

ponga fine sollecitamente alle promozioni arbitrarie, per togliere
ogni ragione di disordini.
BETTOLO, ministro della marineria, riconoscendo l'indetermina-

tezza delle norme vigenti sulle promozioni, assicura di avere già
avviato studi per introdurne altre che meglio assicurino il pro-

gressivo od. equitativo miglioramento delle condizioni degli operai.
BACCELLI A., sottosegretario di Stato per gli affari esteri, ri-

sponde al deputato De Bellis, che interrega i ministri degli esteri
e della marina < per sapere se e come intendano impedite il grave
inconveniente che si verifica nell'America del Sud, specialmente
nel Brasile, a danno dei nostri connazionali o dello nostre Società
di .navigazione.
« Sta in fatto che alcune Compagnie di navigazione estere, mas-

sima l'Amburghese-Americana, promettono, con manifesti e con

pubblicazioni stampate su giornali italiani, la traversata tra il

Brasile e l'Italia in soli 14 giorni, mentre impiegano costanto-

mente 22 o 23 giorni, come s'è verificato ultimamente col yaporo
Antonina che, partito da Santos il giorno 6 aprile scorso, giunso
a Genova il 29 medesimo ».

Risponde che, mentre l'articolo 17 della legge sull'emigrazione
esige che negli annunzi si fissi la durata dei viaggi di andata,
nessuna prescrizione na di legge, nè di regolamento obbliga di
fissare la durata dei viaggi di ritorno.
Percib ove questi si prolunghino, il Commissariato non può pyo-

cedere per contravvenzione. All'emigrante di ritorno, però, rimane,
ovo il vettore non adempia alle condizioni pattuite, il diritto di
inuovere ad esso lite per danni.

DE BELLIS racceptanda al Governo di far smentire dai nostri
rappresentanti all'estero manifesti mendaci, che recano detrimento
notevole alla nostra marina mercantile e che traggono in inganno
i nostri emigranti.
MAZZIOTTI, sottosegretario di Stato per le floanzo, risponde al

deputato Ciccotti, il quale interroga per sapere « se o como in-
tenda provvedere per assicurare at commessi degli uffici del re-
gistro e demanio e agl' impiegati delle Conservatorie ipotecarie
l'integrale e regolare pagamento del fondo per essi contribuito
dallo Stato ».

Assicura che à allo studia uno schema di Regolamento ditetto
ad assicurare il regolare pagamento delle retribuzioni dei com-
messi indicati nell'interrogazione.
CICCOTTI prende atto dell'assicurazione.

ßull'ordine del giorno.
BRUNIALTI prega il ministro della guerra di stabilire il giortio

per la discussione del disegno relativo alla Casa di Turate.
OTTOLENGHI, ministro della guerra, a agli ordini della Ca-

mera.

PRESIDENTE. Quando sara presente il relatore, onorevole Pozz i,
sara stabilito il giorno.

Svolgimento di una proposta di legge.
COMPANS da ragione della seguente proposta di Glegge:
« Art. l. L'indennità d'entrata in campagna dovuta, secorido

l'articolo 2, § 4, delle norme annesse al R. decreto 17 febbräio
1887, ad ogni ufficiale destinato alle truppe mobilitate e dichia-
rate sul piede di guerra, è assegnata a tutti gli ufficiali distae-
cati sulle coste del Mar Rosso e nell'Eritrea che presero 'parte
alle operazioni di guerra dell'anno 1896.
« Art. 2. Nel bilancio del Ministero della guerra e pel solo e-

sercizio finanziario 1903-904 è stanziata la somma di lire . . . .

per l'applicazione delle suddette disposizioni ».
E dolente di essere costretto a svolgere una proposta di legge

la cui presentazione avrebbe preferito che l'ostinazione del Governo
non avesse reso necessaria.
È più dolente che il Governo si sia fatto dare dalla Corte di

Cassazione una lezione non solo di giustizia ma di affetto all'e-
sercito.

(Commenti),
La sentenza della stessa Corte però non pub giovare agli uffl-

ciali in attivita di servizio, per i quali l'azione giudiziaria ver-
rebbe giudicata come un'indisciplinatezza. Di qui la necessità della
legge ch'egli propone per riparare ad atti i quali feriscono la na-
zione nell'esercito, che tanto le sta a cuore.

(Approvazioni).
OTTOLENGHI, ministro della guerra, estraneo alla situazione

¡iresente, giustificata del resto da un preceûente giudicato dalla
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Corto sŠproma, dióhiara che 11 Governo, salvo le riserve d'ordine

finanziario, non si oppone che la Camera prenda in consideraìione
la proposta di legge.
COMPANS ringrazia.
(La Camera prende in considera2ione la proposta di legge).

ßeguito e fine della discussione del disegno di legge sull'assi-
stenza e la mgilanza sanitäia nei Comuni.

CELLI. presidento della Commissione, da leitura del nuovo te-
sto,'ooncordato con gli onorevoli Badaloni e Rampoldi o dol Go-
verno, dell'articolo 9-õis, che ieri fu lasciato in sospeso.
BADALONI ritira la sua proposta, accolta in questa nuova for-

CAVAGNARI non pub approvare la disposizione perché. essa
priverobie il medico condotto della qualità di ufficiale sanitario,

quando sopravvenisse nel Comune un medico non condotto.
RAMPOLDI fa osservare all'onorevole Cavagnari che la nuova

disposiziono ð diretta ad assicurare ai Comuni il servizio sani-
tario,
$ÀÑTÌNI (della Commissione) lamenta che nessuna delle propo-

slo della niinoranza-della Commissiono sia stata tenuta in consi-

dyrazione dalla maggioranza.
E orodo cho il Governo, ;non secondando alcuni omendament¡

pËò oÃi dålla minorinza stessa, non abbia reso un servizio alla

classe sanitaria.
- .GIOLITTI, ministro dell'interno, credo che l' onorevolo Santini

o in erröre ritenendo che. l'opera sua nella Commissione non

- sia stata meritamento apprezzata.
Egli.poi aveva il doyote di conciliare l'interesso dei medici, che

ha
_
per, quanto fa possibile tutelato, con la tutela della sanità

pubblica:o delle finanze comunali. Così aveva il ,dovero di assicu-
rÑo coila'moãúazione dello innovazioni, l' approvazione della

leggo.
- CAVAGNARI non si dichiara pago dello spiegazioni dell'onore-
volo Rampoldi.
CELLI, presidente della Commissione, assicura il preopinante

cho,$ov°6 possibile, lo qualità di medico condotto e di tificialo

sanitario rimangono associate.
Esclude poi che in seno della Commissiono si.siano manifostato

discrepanzo.
BERTOLINI, invita la Commissiono ad introdurre nella nuova

formula una modificazione di forma.
CELLI, presidente della Commissiono o GIOLITTI, ministro del-

l'interno, non possono accettarla.

(L'articolo 9-bis é approvato nella forma concordatä tra la

C,ommissiono, il Ministoro, a gli onoroyoli Rampoldi o Bada-

loni).
FINOCCHIARO APRILE accetta la nuova formula della Commis-

siono, do11'articolo ll-bis ch'ogli aveva proposta,
PINCHIA raccomanda che nel rogolamento siano specificáte me-

glio lo attribuzioni dell'ufficiale sanitario ed i suoi rapporti col
medico promfheialo.
GIOLITTI, ministro dell'interno, assÌcura cho nel regolamento

sarå soddisfatto 11 desiderio del preopinante.
(L'articolo ll-bis ð approvato).

Approvazione di cinque disegni di legge
per moggsore assegnazzone sopra vari bilanei.

PODESTA, segretario, då successivamente lettura dei cinque di-

segni di legge.
CICCOTTI, riferendosi a uno del duo disegni di leggo per mag-

giori speso nel bilancia del Ministero dell'interno, lamenta la

soverchia facilità con cui si oltrepassano gli stanziamenti votati e
dichiara di non credere sufficientomonto giustifloate le domande

di nuovi fondi.

Porciò invita la Camera a prendoro un provvedimento di massima
che impedisca il ripetersi di questi inconvenienti. .

GIOLITTI, ministro dell'interno, risponde che .lo spese fatte sono
conirollato dalla Corte dei conti, o compiuto in base a mandati

reghari per provvedere a precise esigenze di servizio che non era

possibild prevedere.
(I cinque disegni di legge sono approvati -- Lo votazioni a

scrutinio segreto sono rimesso a domani).
CORSI giura.

Presentazione di una relazione,
CHIMIRRI presenta la relazione al disegno di legge: « Auto-

rizzazione di spesa di lire 170,000 per l'adattamento dell'edifizio
demanialo ex-Convento Santa Chiara in Cosenza ad uso di uflici

finanziati e di liro 300,000 per la ricostruz'ione dell'edificio déma-

niale ex-Convento Santa Caterina in Catanzaro ad uso di uffici
finanziari o di altri ufHei governativi ».

Discussione del bilancio della guerra.
DE CESARE richiama l'attenzione del ministro e della Camera

sul sempre crescente numero di militari che ricorrono alla quarta
'sezione del. Consiglio di Stato contro le deliberazioni del Ministero
defla guerra, dei Consigli di disciplina, e soprattutto delle Com-

missioni di avanzamento.
Molte volto il Consiglio di Stato, nel giudicare di questi ricorsi,

deve deplorare cho gravi ingiustizie siano stato commesse, pure
dovendo respingere. I ricorst per ragione di forma; altre volto
accoglie i ricorsi; ma in quosti casi il Ministero della guerra e

quello della marina, con espedienti di procedura amministrativa,
non tengono alcun conto dél giudicato.
Cita i casi speciali del generale Fanti e del commissario di ma-

rina Do Goyzueta, i cui ricorsi furono accolti dal Copsiglio di
Stato, ma ai quali i Ministeri competenti si sono rifiutati di ren-
dere giustizia. Percib lamenta che si tolgano così agli ufneiali lo
garanzie che la leggo stabilisce; e in pari tempo chiedo che si mo-
difichino le leggi di avanzamonto in modo da eliminare le ragioni
che' iÍ pia spesso determinano i ricorsi.
Dimostra come non di rado lo motivazioni dei Consigli di avan-

zamento contrastino con la stessa lettera e con lo spirito dei re-

golamenti militari, e dichiara che non si dovrebbero chiedere agli
ufficiali qualita che non siano necessarie all'adempimento del loro
ufficio.
Accenna lungamento al colonnello Schiavoni di cui i superiorí

immediati lodaron'o lo ottimo qualità militari, e cho fu dichiarato
non promovibile da uffleiali che non lo conoscevano, o per la sin•

golaro ragiono che lo si dico di carattere altezzoso (flarità -
Commenti).
Spera che lo dichiarazioni del ministro saranno tali da tra-

quillare coloro che vogliono alto e sicuro il prestigio dell'esercito,
e afBdoranno che si mutora sistema, richiamando al ministro re-

sponsabilo l'ultimo o. l'effettivo giudizío sulla carriera degli ufD-
ciali (Vive approvazioni, congratulazioni).
DAL VERME riconosco imparziale o serena la relazione del-

l'on. Carmine, mi rileva che lo,.suo osservazioni intorno alla di-
minuzione della forza bilãnciata non hanno ragione di essere, in
quanto la diminuziono stessa non si verifica in confronto coll'e-
sorcizio precedente, ma in confronio di quello del 1899.
Nondimeno sta in fatto che la diminuziono c' ð; e poichè si pono
il dilemma di aumentare il bilancio o ridurre gli organici, di-
chiara e dimostra che una qualsiasi riduzione di organici sarobbo
all'esercito di grandissimo nocumento.

Cita opinioni di ufHoiali austriaci, inglesi e tedeschi, per in-
durne che le moderne esigenze dell'arte militaro impongono unith
tatticho sempro meno niimerose di soldati, e che perciò sarebbe
esiziale crescoro gli uomini di truppa, diminuendo gli ufficiali, i
quali soli hanno potero di trarre dai soldati tutte lo loro buone
qualita.
Ricorda inoltre che il Parlargonto dovetto, or non ð molto, ri-

solvero in qualeho modo la gravo questione degli uffleiali subaÏ-
terni; o - nota che la riduzione degli organici annullerebbe quel -

proitvedimento.
Non potendosi'dunque ridurre gli organici dell'esercito, credo

che bisognerebbo semplificare lo infinite formalità burocratiche per .
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Ÿ grg ggalchg ecoriomia nel persogale del, hiinistero, e axioho

astenorsi dal provocare spese por migliáramenti o novazioni cor-
ente utilj, ma non semprp gi assoluta necessità.
Analizzando questo speso, nota che ammontano a circa cinque

miliolii annui, coi quali si sarobbe potuto provvedere a reinto-

grare la forza bilanciala diminuita.
Osserva inoltro glie si potreþbg otgenere nopovoli economie colla

gesgggno gregia 4pi vjveri, pêlla fabbrigazione dei viveri conser-
Titj, gê) opterna <ji giptribuýono, del pang, nella riforma della

gg‡izia militare e di algri istituti militari, insomma nella mag-

ÌRÎ PRI .9 .goi seryi:4 grainisgragivi, per doyolverço il ricavato a
favore delle forze Vive dell'esercito.
Propone di stabiliro por legge il minimo della forza bilanciata,

notangq però che le (ogo pttua):nente concentrato verso la fron-

giera pogo più che sugleienti allê necessità della difesa, o che
anc)tg ppr )'istyyzione, i} sistema attuale non presenta inconve-

Accenna alle spose straordinario, o osserva a questo proposito
che si poteva µ·arro up maggior partito della facolta, concessa
gey legge, di alienare i terreni e locali demaniali militari non più
pgeesagg gi ggi gplly ¢¿fosa.
ßaccomanda, infino, çho pe o esercitazioni di ginnastica col fu-

cile, si procuri di vietare qyegli esercizi elle possono compromet-
tere il fucile, cho è arma ottima, ma anello estremamente deli-
cata.

Chiude il sgo gire ripgraziando la Camera della corteso atten-
zione colla qpale ha ascoltato le suo parole, informate al suo yi-
Vissimo ed immutgbilo amore per l'esercito (Vivo approvazioni --
Nolti deputati si-copgratulano coll'oratore).

Interrogazioni.
PODESTA, segretario, ne da lettura.
« I sottoscritti chiodono d°interrogare l'on. Prosidente dei mini-

stri por ypero so ð vero che il Cancelliere Germanico lo abbia
officiato pay procutaro un mo4us vie.endi col Vaticano.

« Qattorno, Socci ».
< Il sottoscritto chiede di intorrogaro gli onorevoli ministri del-

l'interno e di grazia o giustizia, sulla legalitå dell'arresto o della

detepzione del marinaio D'Angelo, defunto a Regina Coeli; o inol-
tre per sapero se il ripòtorsi di fatti analoghi a quello che de-
‡orminò la sua morte, quali che siano lo responsabilità immediato
in ogni caso speciale, non sembri al Governo sintomo sufficiento

per determinarlo a proporro una riforma radicale nell'ordina-
mento degli stabilimenti carcerari m genere.

« Turati ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare l'onorevolo ministro dol-
l'interno sulla morte del detenuto D'Angelo.

« Mazza ».
« Il sottoscritto chiedo d'interrogare l'onorevolo ministro dei la-

yori pubblici sulle ragioni po? cui si ritarda il compimento della

linen Bari-Incorotondo.
« Lazzaro ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici sul servizio ferroviario da Roma a Castellammare Adriatico
e da Sulmona a Cajanello.

« De Amicis ».

La seduta termina alle ore 18,15.

Comunigagippi dena gegretarig Ap11a Camera

Ordine del giorno degli Uffici
pouvocati per domani alle ore 11

Esagio dei diepggi di leggo :

Provvedimenti pel personale della. scuola di elettro-chimica:
« Principposa Jplapda > fondata in Afilano dalla Cassa di rispar-
mio delle Proylycio Lorgbardo (343).

Miglioramenti di alcuno lineo di navigazione egpreitato dalþr
Società della Navigaziong gempralo galjana, Fuglia o ßiciliana (.351).

Esame della proposta di logge:
Assegnazione di pensione vitalizia alla signora Bianca Nicosia

vedova di Giovanni Bovio (357) (d'iniziativa dei deputati Bianchi
Lequardo, Gianturco, Colajanni).

L'Ufficio VI deve inoltre procedere all'e mg gei seguenti disegni
e proposte di legge gia pos'ti all'ordino de giorno della prece-
dente riunione:

Esame dei disegni di legge:
Lavori di urgente consolidamento al fabbricato ove ha sede
l' Istituto di Belle Arti in Firenze (342).
Modificazioni al ruolo organico degli interpreti di la catpgogia

o creazione di tre posti di consolo interproto (344).
Costruzione di edifici a Cettigne (Montenegro) cd a Sofia (Bul-

garia) per uso di quelle RR rappresentanze (345).
Esame delle proposto di leggo :
Distacco dal Comune di Triora o costituziono in Comune au-

tonomo con sede in Molini di Triora delle frazÑni di Molini, Än-
dagna, Costa, Perallo, Gavano, Aigavo, Agaggio Inferiore, Aggggio
Superiore o Glori (349), (d'iniziativa dg deputato l¶uvoloni).
Disposizioni intorno agli agrumi (349), d'miziativa dei deputati

Di San Giuliano. Aprilo ed altri.
Costituzione di Commissioni e nomina di relatori

Speg pei aÄattamento e icos uzione di edifici demaniali in

Catanzaro e in Cosenza e approvazione di vendita di un fabbricato
al Comuno di Catanzaro (33¶. Presidento o relatore l'onorevolo
Chimirri; segrotario l'onorevole Mezzanotte.
Levamarittima della classe 1883 ( 9). - Presidente l'onorevolo

Mel; segretario, PonorevoleLibertiniPasquale; relatorel'onorevole
Calderoni.

Ripartizione di stanziamenti per opero pubbliche straordinarie
(334). - Relatore, l'onorevole De Nava.
Modificazioni di ruoli organici dell'Amministrazione finanziaria

(336). -- Relatore, l'onorevolo Massimini.
Provvedimenti per l'Amministraziono provinciale di Napoli (353).
- Relatore l'onorevolo Arlotta.
Spesa per l'esecuzione di opere pubbliche in Provincia di Ilolo-

gna (338). -- Relatore, l'onorevolo Rizzetti.

Convocazione di Commissioni,

Per domani giovedi 14 maggio :
Alle oro 10 : la Commissione per l'esame del disegno di legge

sullo requisizioni militari (305) (Ufficio III).
Allo oro 11: la Commissione per l'esame del disegno di Icgge

sul contratto di lavoro (205) ( (Ufficio I);
Alle oro 14: la Commissione per l'osame del disegno di loggo

por modificazione all'articolo 67 della leggo sulle funzioni civili o
militari (310) (Ufficio IV)
Alle ore 16: coll'intervento dell'onorevolo ministro della guerra,

la Commissione per l'esame del disegno di legge per Êodificazioni
al testo unico delle leggi sullo stato dei sottufficiali (311) (Uffi-
cio II).

DIARIO ESTERO
La Neue Freie Presse di Vienna ha da Berlino :

« Informazioni ufficiali giunte qui dicono che la si-
tuazione nei Balcani è migliorata.

« I circoli competenti di qui dichiarano, anzi, che essa
ò rassicurante, por quanto riguarda il contegno delle Po-
tonze, della Porta ed anche della Bulgaria ufficiale. Il
comitato macedono minaccia invece nuovi atti di vio-
lenza.

« Altro relazioni dicono che l'intervento delle truppe
turche ha fatto buona impressione nella Macedonia. Le



GAZZETTA UFFICIALË DEL REGNO D' ITALIA 1937

trupp hanno la consegna di procederessenza miseri-
-cordia contt'o le bande, ma invecé di atore tuttí i ri-
guardi per la popolazione cristiana.
3.Da fonte competente si viene pure a sapere che

ancfie gli attriti nelle relazioni fra Costailtinópoli o Šofia
i R minori; le relazioni modesimo sono i•itutilato nos

i Le Potenzó europee hanno espresso ripettttamente
o decisamente a Costantinopoli e a Sofla la loro volonti
che la pace sia mantenuta ad ogni costo ».

Il 'äöt·rià¡ionduiite della stessa Neëe É'reie Ã·esse
òlibo a Salonicco un colloquid con Edib piscia, þ1•ësi-
dehte del Tribunale statario.
Il coriispotidente lo pregò di, da1'gli alcuni râgguagli

sulla situazione.
Edïb pascià Lasimo aspramente i buÍ ail A <Ìisse che,

së osoi, aanno motivo di avversare i tu chi, se la pi'en-
afth coli loro e tion cogli stranieri.
Ëssi errano se spet'ano in tal guisa, e con l'assassinal'è

per giunta domie e fanciulli, di indurre le Potenze ad
un intervento a loro favore.
11 corrispondente fece osservare ad Edib. pascià bhe

l'E,urog intera ha condannato gli attentati bulgari.
.

Sì, disse Edïb, gli attentati furono . generalmente di-
842Byovati ed io posso dire che l'Europa si Illiiilli no
Todole Si iuoi þrincipî, biåsimando gli ecðoisi ßlilgari.
Interrogato se i processi saranno pubblioi', disse clië lö

sarppno le sentenze, ma non i dibattinientil a

.
Interrogato se dureranno ancora i torbidi, Edib pa-

p.ci,h ,,rispoæ ehp non può dirlo; che però la situazione
non i mquietarile, che il Governo fa quarito üâ iiëlle
sue forze per 'ristabilire l'ordine e cho il Sultalië J
Iiioltõ oleiriente, ma non può permottore che siano tru-
óidati degli innocenti nei caffè e sulle pubbliche vie.
.aD9po queste dichiarazioni, il pascià congedò il corri-
spondente, invitandolo a venirgli a far visita un'altro
vòltà,

L'ambasciatore turco a Parigi, Márgr§ascili, ebb Sa
onversizione con un rèdaitore del Figaro i áui diese
tia älti•o: Il Principato diBúlgà ia è uxíaþá¾e'd'ellTL
pero ottomano. Il principe Ferdinando regna coino tin
yallein base,ad un firmano.iruperiale; epperò þiù.giu-
stificato ancora 10 stupore di trovare nelle Ale degli in-
sorti degli ufRciali bulgari.
Énäir pascia soggiunse che la Turchia non vuole la

guerra o che spera che gli elementi sovirersivi ritornä-
ranno alla ragione grazie all'alta sapienza del þrincipe
Ferdinando, di cui si conoscono i sentimenti leali verso
il Sultano, suo alto signore, ed il rispetto verso le grandi
Potenze.

Telegrafano da Costantinopoli :

La Bulgaria cerca, sia direttamente,. sia per mezzo
delle Potenze, di indurre la Porta a sospendere gli ar-
rösti i bulgari nella Macedonia, giacchè questi arresti
in massa accrescono l'agitazione delle popolazioni. La
Porta spera invece di ottenere il ripristinamento del-
l'ordine nelle sue provincie europee mediante misure di
rigore. E dubbio pertanto che casa accetti cosiffatti
consigli.

oSådó q Iche giorríale amehiõànó, iÏ PNËÊë

Roosevelt avrebbe .deciso di convocare il Senato in ses-

sione étraordinaiin štibitb doþo 14alaziolti d'átittiinió, che
aðanno luogo ilei primi giorni del novembre. Il Pt·ël
sidente desidera che sig discusso ed approvato il trat-
tato di- reciprocità cön Cuba.
La Commissione ameiicaña, ohe ð stata all'istmo di

Panania sotto la direzione dell'ammiraglio WeÌker, è
ritornata a Nuova York recaildo seco docilmeliti o là,
formazioni che giustificano ampidmente la scelta del
trapciato di Panat118.
All'istmo regna presentemente, yna grande carestia e

migliaia d'Itomini senza lavoro attendono con impazienza
il giorno iii c i gli ameriäani inddniincieranrio i lavori,
i quidli apriranno un'era di prosperità nell'istmo.
Non detänte lo toci abiltfärle, si ai•ëdë che il CongFe4

so colombiano, che à convocato per il 20 del piossimo
mese di giugno, ratificherá ll trattato conchiuso fra il

segretario di Stato, sig. IIay, per, gli Stati Uniti, o il

sig. Kerran per la Colombia, e che la Compagnia del
Catiale potrà metteisi all'opera.

LE FESTE.A FIRENZE

Le visite ed i ricevimenti dei Sovrani

Lè LL. MM., ibri; dopo l'inaitgttrazione della grando
poi-ta di bronzo del Duomo, si recarono a visitàrä pa-
recchie istituzioni di' beneficenza della città, ovunqiië öä-
lorosamente acclantate,
S. M. la Regina si roc ä visitäre ä'nahe l'Istitúto del-

l'Annunziata a Poggio Imperiale, ove venne 1-iceimta

dalla direttrice; dalla vice-direttrico, dal Consiglio di
amàiinistrazione e dalle maestre.
S. M., acclamata, vivamente dalle alunne dell'Istituto,

visitò i locali, espriinendo il suo alto - compiacimento.
Indi assistò ,ad alcuni esperimenti di pusica.
Nel gionieriggio, S. M. il Re i•icevette in udicitza pri-

vala i membri della presidenza dèlla Societh tlei vete-

rahi regionalistoscani del 1848-49 e delle campagne suc-
cössivo, iritratteilendosi con essi alfabilment .

11 ricevimen a Palazzo Vecchio .

Àlle Ì6,30 ebbe luogn a-Pãlazzo Vecchio un ricni-

mento in onore dei Sovrani.
Le LL. MM., con S: A. R. la Duchessa d'Aosta, giun-

sero a Palazzo Vecchio alle ore 16,40, traversando il

passaggio interno della Galleria Palatina e della Galleria
dogli Uffizi.
Furono ricevuti all'ingresso dal Sindaco, dalla Giunta

municipale e dal Comitato per Ïo onoranze. I mazzieri
del Comune con gli stendardi facevano il servizio d'o-

nore.

I. Sovrani si LecËronó sul Ïo neÏ ialoËe dei DÉe-
cento.
S. M. il Ilo ilava il áradcio a $. À. Ït. Ïa. Duchessa

d'Ãosta; S. M. Ïa Regina era al brÄccio del Sindaco. I
Sovrani, al loro ingresso nel salone, ove erano riuniti i

membri del Consiglio comunale, furono accolti da grandi
ovÑÏoni, mentre là musica suonava la Marcia Reale.
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, Le LL. MM., dopó .essersi intrattenute soi- consigliári,
elie. vonnero loro Iiresentati, passarono nel Salone gei
Dinquecento, ove si novavano numerosissimi invitatt =e
dove prestavano servizio d'onore i pompieri e le guardie
municipali in grande uniforme.
Il corteo Reale era preceduto dai mazzieri, che face-

vano squillare le loro trombe.
I Soyrani, con la Duchessa d'Aosta, sempre calorosa-

mente applauditi, attraversarono il Salone dei Cinque-
eento ed- entrarono nel -Gabinetto del Sindaco, ove venne
Loro offerta una cartolina che riproduce i mazzieri del
Cdniune del -loro costume, nonch una riproduzione fo-
tografica della seduta~ della Camera dei deputati, nella
quale .fu deliberato .il trasporto della capitale del Regno
da Firenze a Roma.
Il=Sindaco offrì un rinfresco ai Sovrani.
In una sala alinessa era imbandito un sontuoso buffet

per le autorità.
Il Ite, la Regina e la Duchessa d'Aosta apposero la

Loro firma keL registro dei visitatori del Palazzo.
Insieme coi Sovrani erano l'on. ministro Cocco-Ortu,

il sottosegretarie di Stato, ok. Niccolini, i senatori, i de-
putati e .tutte le autorità civili e militari.
Grande folla, riunita in Piazza della Signoria, accla-

mava intanto entusiasticamente i Sovrani.
Le LL. MM. restarono nel gabinetto del Sindaco circa

venti minuti; quindi il corteo si riformò, collo stesso

ordine dell'andata.
L Sovrani, preceduti dai mazzieri, che squillavano

le trombe, attraversarono, il Salone dei Cinqueceinto,
inentre i numérosissimi invitati facevano ala ed accla-
mavano entusiasticamente.
Giunti nel Salone dei Duecento, le LL. MM., in se-

guito alle insistenti entusiastiche acclamazioni della folla,
si affacciarono al terrazzino di Palazzo Vecchio, e fu-
rono salutati da un'ovazione incessante e da entusiasti-
che grida di : Viva il Re ! Viva la Regina ! Viva la
Casa di Navoia !
I Sovrani si trattennero qualche minuto al balcone ;

quindi, pel passaggio interno della Galleria degli Uffizi,
ritornarono a Palazzo Pitti.

Il pranzo a Corte

Alle ore 20, fu imbandito a Corte un pranzo di gala
di 63 coperti.
A destra di S. M. il Re se evano S. A. R. la Du-

chessa d'Aosta, gli on. senatort Canonico e Municchi,
l'on. deputato Torrigiani, il senatore Torrigiani, il conte
Gianotti, il prefetto Winspeare, il generale Moni, l'on.
marchese Ridolfi, i generali Di Majo, Lami e Perrone,
il prof. Franchetti, Peruzzi, Tozzoni ed il capitano D'A-
lessandro ; a sinistra di S. M. il Ro la duchessa d'Ascoli,
il generale Baldissèra; l'on. senatore Villari, l'on. depu-
tato Civelli, i generali Ponzio-Vaglia e Driquet, il Sin-
daco, avv. Berti, il generale Samano, -l'avv. Sestini, il

comm. Artimini, il prof. del Greco, ilscolonnello Palieri,
il duca, d'Ascoli od il capitano di 'guardia, Cornotto.
Sedevano a destra di S. M. la Regina S. E. l'oit Mi-

nistro Cocco-Ortu, la con‡essa Sarristori, gli on; sena-
tori Cambray-Digny e marchese Torrigiani , il deþu-
tato Ëiccini, i generali Ponza di San Martino e Bru-

sati, il marchese Gerini, il generale Edel, l'ing..Pini,
l'assessore Giofi, l'ing. Niccolini-Nuti, il tenente colon-
nello Marciani ed il tenente Catemario ; a sinistra di

S: M, la Regina S. E. l'on. Niccolini, la marchesa Tor-

rigiani, gli on. senatori Mantegazza, Lucchini, Barsanti
e Arrivabene, l'on. deputato Merci, il generale Guic-

ciardi, il marchese di Lajatico, il dott. Faralli, il mar-
chese Tolomei-Torrigiani, il maggiore Uboldi de' Capei
ed il dott. Quirico.
Dopo il pranzo, le LL. MM. tennero circolo ed indi

si recarono alla rappresentazione di galá al Teatro della
Pergola.

Lo spettacolo di gn1a

Le LL. MM. il Re e la Regina e S. A. R. la Du-

óhessa d'Aosta, giunsero alle ore 22,25 al teatro della

Pergola.
Lungo il percorso una folla -numerosa acclamò viva-

mente i Sovrani.
Le LL. MM. entrarono nel palco reale, per la scala

speciale, fra il 1° ed il 2° atto.
Si rappresentava Adriana Lecouvreur, del maestro

Cilea.

Appena le LL. MM. e S. A. R. si affacciarono al

palco, l'orchestra intuonò la Marcia Reale ; tutti gli
spettatori si alzarono in piedi; dai palchi venivano sven-

tolati fazzoletti; i Sovrani furono fatti segno ad un'im-

ponente dimostrazione ; si gridava entusiasticamente:
Viva il Re! Viva la Regina! ·

Nei palchi attigui a quello reale si notavano le LL.
EE. l'on. ministro Cocco-Ortu, e l'on. sottosegretario di
Stato Niccolini, gli onorevoli senatori e deputati, le au-

torità, le principali notabilità, i dignitari, le dame, in

eleganti toilettes ed i gentiluomini di Corte.
Il teatro, gremito o sfarzosamente illuminato, presen-

tava uno splendido colpo d'occhio.
Le LL. MM. e S. A. R. assistettero al secondo ed al

terzo atto dell'opera, quindi si alzarono per uscire.
Allora l'orchestra intuonò la Marcia Reale e fatti gli

spettatori, in piedi, applaudirono fragorosamente e lun-

gamente.
I Sovrani, con la Duchessa d'Aosta, discendendo per

la scaletta speciale, uscirono dal teatro, alle ore 23,50,
e, risaliti nelle vetture, scortate da corazzieri, ritorna-
rono a Palazzo Pitti, acclamati lungo il percorso dalla
folla.

Le visite di stamane

S. M. la Regina ha visitato stamane la Scuola pro-
fessionale femminile, ricevuta dall'on. deputato principe
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Ginori e l'Istitiitð delle Mantellaterricevuta dalla presi-
denza,
S. M. il Ro ha visitato la Scuola professionale di arti

decorative, ficevuto dall'on. senatore Torrigiani, l'Isti-
tuto geografico militare, ricevuto dal generale Moni e
dagli ufficiali superiori, e l'Esposizione di Belle Arti,
ricevuto dalla presidenza della Società.
Le LL. MM. furono festeggiato dalla popolazione lungo

11 percorso.

3STOTIZIE V.K¯ELIE

ITALIA.

S. M., la Regina Madro ricevette ieri in udienza pri-
vata il celebre viaggiatore svedese Sven Hedin, che venne
pgpsentato. all'Augusta Signora dal prof. Dalla Vedova.

- S. M. intrattenne l'illustre uomo per oltre all' O a,
chiedendogli notizie particolareggiate stil suo importante
viaggio in, Asia.
LIn onore del Sindaco di Roma. - Ieri i Consi-
glieri comunali di Roma otTrirono al Sindaco, principe D. Prospero
Colonna, utL hanchetto al Castello di Costantino. Al banchetto

prospro parte circa settanta consiglieri di tutti i partiti, lieti di
mostrare la loro gratitudine al Sindaco per il modo come ha rap-
presentato la città di Roma nelle recenti occasioni delle visite dei
Spygani osteri.o dei personaggi qui convenuti.
J anancanti consiglieri si scusarono, aderondo piegamento al-
l'atto dei colleghi.
Allo champppne prosero la parola i consiglieri Marucchi, So-

dqrini, Ppraichetti, Caruso ed il conte di Sag Marti.no, tutti inneg-
gjando allasaquisita gentilezza del Sindaco ed augurandosi di a-
Verlo per molto tempo ancora a capo della nostra amministra-
ziono comunale.
jl consiglierg Jacoucci lesse, applauditissimo, dei versi di circo-
stanza.

Anche il pooja Trilussa, che a caso si trovava nel locale del
banchetto, volle concorrere a rendere più riuscita la festa in onore
di Don Prospeco Colonna, recitando alcune dello sue ultimo com-
posigioni dialettali.
In ultimo rispose a tutti il Sindaco, che, commosso delle dimo-

strazioni di affetto tributategli, si disse altero di godero la stima
dei suoi colleghi o compagni di lavoro dei varî partiti che si riuni-
scono in un solo fascio per il maggior bene della nostra città.
11 comm. Lusignoli lesse un telegramma di augurî dell'Asso-

ciazione degli impiegati del Comune.
14entro il banchetto si svolgeva al Castello di Costantino, fu

inviato alla principessa di Sonnino, gnoglie del Sindaco, un cesto
di argento ricolmo di fiori freschi, dono dei consiglieri comu-
nali.

La gentile signora volle subito manifestare il gradimento del
dono, telefonando immediatamente al principe Colonna, incarican-
dolo di ringraziare in suo nome i consigliori; ciò che il hindaco
si affrettð a fare.
Per l'ossario <1i Hontebe11o. -- Il Comitato pel

restauro o gel completamento dell'ossyio di Montebello, ha autoriz-
satp una Commissione, composta del prof. A. Licinio Clerici, e dei
signori Giovanni Armellini e Antonio Panico, di compilare un Nu-
mero unico Pro ossario.

Iga bella pibblicazione sarkarricchita da illustrazioni dello sto-
rico paese o da ritratti dei prodi ufficiali che rimasero sul campo,
e conterra pure un inno muisicato dal maestro Augusto Giuliani.

11 Numero unico sarà venduid nel giorno commemorativo a Mon-
tebello e verrà ancho distribuito por colldgi, scuole, istituti ecc.

a 10 centesimi la copia.

Necrolog-io. -- Ieri mattina à morto a Torino il comm.

Bartolomeo O alis, senatore .del Regno.
Egli,JAto A Qarmagnola nel 1628, si era dedicato in giovams-

sima età alle lotto .politicho, riuscendo a diventare deputato alla
VI legislatura. Fu poi prefetto di Genova o di Torino e direttore

generale della pubblica sicurezza. Nel 1880 venne nominato se-

natore.

Il senatoro Casalis, ritiratosi dalla vita politica, si era dedicato

con grande amore all'enologia.
gMax•ina, mercantile. - Ieri l'altro il.piroscafo Ischia
della N. G. I., parti da Hong-Kong per Bombay, il piroscafo Ve-

nezuela, della Veloce, giunso a Montevideo.
-- Ieri i pirosepti .Ciud di Torino, della Veloco o Prinzessin

Alice giunsero a New-York e da questo porto parti per Genova,

4 piroscafo Nord America dolla Velooe. Il piroseafo Sardegna,
della P. G. I., giunse a New-York.

TELEGElaA.MMI

(Ag•enzia Stefani)

TUNISI, 13. - Un'Ordinanza dell'autorita locale subordina lo

sbarco degli emigranti nei porti della Tunisia alla visita medica

e, se à necessario, alla vaccinazione. Questa costera cinquanta con-
tesimi per persona.
COSTANTINOPOLI, 13. --- Gli arresti in massa dei bulgari in

Macedonia, mercò cui la Porta spera d'impedire l'azione dei Co-

mitati insurrezionali, sembrano avere prodotto il loro elletto, poi-
chè dal 5 corr., giorno nel quale in uno scontro rimaso morto

Deltscheff, non vi furono più combattimenti con bande bulgaro.
Là vera causa del ritardo dell'occupazione di Ipek da parte dello

truppo turcho, sembra essere dovuta al fatto cho i negoziati coi
capi dell°opposizione, relativamento ad una sottomissione pacifica,
non sono ancora terminati.

Secondo notizie di fonto turca le bande rivoluzionarie armene

avrebbero passato, non la frontiora persiana, ma quolla russa;

invece da fonto russa si smentisce quest'Affermazione e si dichiara

che la frontiera russa è cosl bene sorvegliata che il passaggio di

qualsiasi banda è impossibilo.
SOFIA, 13. -- Il principe Ferdinando è ritornato oggi da Pa-

rigi.
MADRID, 13. -- Telegrafano da Tangeri che il consolo spa-

gnuolo a Tetuan, Pita y Carames, ò giunto colà ed ha dichiarato

che la situazione di Tetuan, assediata dai ribelli, à gravissima.
Egli afferma che un piroscafo francese proveniente da Orano, che

voleva preudere a bordo alcune famiglie di Tetuan, dovette rinun-
ciarvi, non avendo potuto entraro nel porto.
VALPARAISO, 13. - Durante i disordini di ieri vi furono dieci

morti e duecento feriti. Gli scioperanti incondiarono quanto si

trovava sui quais.
Il Governo respingo ogni transazione con gli scioperanti ed ð

deciso a ristabiliro l'ordine ad ogni costo. Tremila soldati sono
stati scaglionati in varî punti della città.
PARIGI, 13. -- Il Ministro dei culti ha soppresso l'assegno al-

l'abate Valadier, curato di. Abervilliers, il quale aveva dato l'in-

carico della predicazione nella sua parrocchia ad un membro di

una Congregazione non autorizzata.
. VALPARAISO, 13. --- E stato proclamato lo stato d'assedio.

La folla ha attaccato gli uffici del giornale X Mercurio, il cui

personale rispose a colpi di fucile.
Gli.scioperanti hanno saccheggiato ed incondiato il deposito e
istrutto il fabbricato della Compagnia Sud-Americana di Navi-

gazione.
Vi sarebbero 40 morti e numerosi feriti.

VIENNA, 13. -- La squadra austro-ungarica ha ricevuto ordine
di partire da Salonicco, lasciandovi la. nave Wien.
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VIENNA, 14. - Il FremdenÑau pubblica urt'intervista col Pre-
sidente dél Consiglio bulgaroe Danew, circa la possibilità di com-
plicazioni bellicoso nella situazioile della penisola balcanica.
Egli ha dato l'assicuraziono più positiira che la Bulgaria non

fark. nulla per provoetrlo.
Abbianto, soggiunse Dinew, aspiražioni lii Mabedonia, niä ri-

spottiamo la sotranita della Turchia edesideriamo soltanto mijç1ion

..
.spr.za:TWurOþETEORICO

dolPU ole centrale di meteorologia.e di goodinamiël
Roma, 13 maggio 1003.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del eielo del maré ya.,im. Minima

condizioni poi noni connazioriali o sþecialmelite l'esecuzione de-

gli obblighi stabiliti dal trattato di Berlinò. È percið che rite-
riiario la questione macedone come affare che riguarda lo grandi
Potenze.
Danew ritiene che i disordini scoppisti in Macedonia sieno unä

oolisegueiiza del fätto che le riforme girojohto dall'Austria-Unghe-
riä o dallä Russia ed accottato dallä ToioÍtiä, tiori söno stâte an-

ebrá ipplicate. Gli avvenimenti di SÀlohicöo Abnó cóndànöati unå-
nimemente in Bulgaria.
13 possibile, ma inverosimile, che la dinamite impiegata per gli

attentati sia stata introdotta di contrabbando dalla Bulgaria, ma
il Governo bulgaro rion no ð roáponèàbile, pöiohð lã sörveglianza
alla frontiera è soverissima.
Danew crede cho i rigorosi provvedimenti presi dalla Turchia

contro i Bulgari ed i Macedoni abbiano contribuito a provocare
l'eceitazione del paoso e ad aumentare le difnõölth; ma dióo es•
sero inosatta la voco che la Turchia abbia preso misure contro il
Metropolita e contro gli agonti commerciali bulgãri.
TANGERI, 14. - Lo ultimo notizie da Totuan dicono che le

truppo che difendono la citta hanno tontato di fare una sortita e

cho ò stata coronaia da successo.

La. situazione pero si mantiene invariata.
COSTANTINOPOLI, 14. - Gli arbitri incaricati di risolvore la

vertenza fra la Porta e l'Amministrazione del Debito pubblico
termineranno oggi le loro discussioni e quindi si riuniranno per
emanare la loro sentenza.

I bazar di Monastir sono stati parzialmente riaperti. Fino ad
ora un terzo di ossi sono aperti. Il commercio non sazà intera-
mento ripreso che fra qualche tempo. L'irritazione dei Turchi e il
panico fra i Cristiani continuano ancora.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Ossex•Vatorio del Collegio Romstno

del 13 maggio 1903.

Il barometro ð ridotto allo zero . .

Ilaltezza della stazione è di metri
Barometro a mezzodi .
Umidita relativa a mezzodt . . . .

Vento a mezzodi . . . . . . .

Stato del ciclo a mozzodi . . . . .

Termometro centigrado . . . . .

Pioggia in 24 ore

. . . 50,60.
. 153,25.

. . . 28.
. . . N

. , coperto.
( massimo 22,2.

minimo 14,6.
. gocce.

Li 13 maggio 1903.

In Europa : pressione massima di 763 in Turchia, miníma di
745 sulle Ebridi.

In Italia nello 24 ore: barometro disceso ovunque fino a 5 mill.
SE; temperatura irregolarmente variata; pioggie in Val Padana o
al Centro; temporali in Lom'oardia.

Stamane: cielo vario in Picinonte, nuvoloso o coperto altrove;
pioggie nelle Marche; venti forti meridionali al SE, deboli vayî
altrove.
Barometro massimo a 757 al NW, minimo tra 755 e 756 a SE

e sul Jonio.
Probabilita: venti deboli o moderati prevalentemente settentrio-

nali; cielo vario sull'Italia superiore, nuvoloso altrove; qualche
pioggia sul medio versanto Adriatico ed al Sud.

ore 1 ore 7

Porto Maurizio . */4 coperto calmo

Massa Darrara . */4 coperto caÏmo
Canèo

. . . . coperto -

Torino . . . . . */4 aoperto ---

Alessandria . . . */4 coperto -

Novara . . . . . sereno -

Doxnodossolä . . gereno, -

Pavia . -, . . coperto --

Miläno . . .' . *g coiseñó -

Sondrio . . . . . coperto -

Bex•ggy . . . . coperto -

Bresois. ; .-, · 9R2pr.e --

Cremona . . . . oÇe -

Mantova . . . . 8/4 coperto
Veroria . . . . . coperto
Bellano . . . · ‡.operto -

Vaihe , . . coperÏo -

Tieirigó . . . • •©¾ ~

Venésia . . . , copeño . baläo
Padova . . . . . */¡ ooperto -

gezigo . . . . . 3/4 coperto --

Piacenza . . . . coperto -

Parma . . . . . 17, ð6¾t
Reggio Emilia . /, copert .

-

Modena . . . . . nebbioso --·

Ferrar4 . . . . . 3/4 poper.to ---

Bologna .
. . . nebbiosa

.

--·

aavonri . . . */1 cóþeWð -

Forli . . . . • */4 coperto -

Pesaro . . . . . piovoso calmo
Ancona . . . . , coperto calmo
Urbino- . . . • piovoso -

Ifãõiiäfa . . . . còpèdò -

Orali Piceno . . coperto -

Perapy . . . . coperto -

amerino . . . . */, o erto -

Livorno . . . . . */4 coperto calmo
Firenze . . . . coperto -

Arezzo . . . . . nebbioso --

Siena . . . . . . coperto -.-

Gässeto . . . . . coperto -

Rohin . . . . . , coperto -

Teramo . . . . . coperto -

Chieti
. . . . . . coperto -

Aquila. . . . . . coperto -

Agnone . . . . coperto -

Foggia . . . . . . copertó -

Bari
. . . . . , coperto talmo

Lecce . . . . . . coperto -

Caserta . . . . . ooperto y

Ñapoli . . . .
.
. coperto calmo

Beneverlto . . . . 1|, coperto -

Avellino . . . .
. coperto -•

Caggiano. . . . . */4 coperto -

Potegzy . . . .
. 99pgito -

Cósenza . . . . . sereno -

Tii•ióló
. .

°

. . . coperto -

Reggio Calabria , , coperto legg. idoimb
Trapani . . . . . coperto calmo
Palermo

. . . . . coperto calmo
.

Porto Empedoole . IQ ooperto legg. mosso
Caltiniëetfa . . . coperto -

Messina . . . . . coperto lägg. moseo
Catania . . . . . coperto legg. mosso
Siracusa . . . . . */4 coperto legg., mosso
Cagliari . . . . . coperto calmo
Sassari. . . . .

, coperto --

þrecedänti
17Š 1Î
17 8 12 0
210 125
15 0 8 7
138 86'
190 116
148 86

11 i f i
172 94
146 94
195 lá0
18 5 10 7
to 1 š Ë
18 0 14 0
1.78 102
152 87
ig 11 4
17.x 11 8
15 $ 12 2
17 0

,
11 2

10 5 -

, 11 Q
18 3 9 4
187 98
18 6 12 0
17 4 10 6

16 2 11 7
17 6 10 9
198 136
17 8 14 1
199 144 '
16 6 11 2
22 1 12 7
22 0 13 5
24 6 11 0

19 0 10 0
21 1 10 4
21 0 10 7
20 5 IS O

21 3 11 8
SI 8 IS 8
19 7 11 7
23 4 13 4
25 3 14 6
22 9 13 2

19. p 11 ô
23 0 13 4
$35 Ï$9
24 6 11 0
270 155
27 6 16 3
2ß l 13 7
24 0 16 1
28 3 11 5
24 2 10 8
24I 13I
2Å Q

.

13 8

25 7 12 5
24 0 10 0
23 8 lð 6
24 0 lô 2
24 ô 12 7
24 0 18 0
27 Í0 0
24 6 16 2
28 6 16 4
199 . 153
22 0 15 I
10 1 11 0

Direuore: G. B. Baussto. Tipografia dello Mantellate, Tummo R nzLa. Gerente responsabile.


